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PARTE UFFICIA LE

.T.aßGŒE E D'EIQ¯E EITI

11 numero 1850 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volohth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti il R. decreto 8 agosto 1888, n. MMMLIV (serie
3a, parte supplementare) col quale la Camera di com-
Inercio ed arti di Verona venne autorizzata ad imporre

una tassa sui commercianti e industriali del distretto
camerale, e il R. decreto 10 gennaio 1889, n. MMMCCIII
(serie 32, parte supplementare) col quale venne appro-
vato il regolamento per l'applicazione o la riscossione
della tassa anzidetta;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria, e il regola-
mento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria di Verona in data 12 dicembre 1913;
Udito il parere del Oonsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,
2 approvato e reso esecutivo il nuovo regolamento

per l' applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti commerci e industrie nel distretto della Ca-
mera di commercio e industria di Verona secondo
l'unito testo visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.

Art. 2.

È abrogato il regolamento per l'applicazione e la ri-
scossione della tassa a favore della Camera di com-
mercio ed arti di Verona approvato con R. decreto 10
gennaio 1889, n. MMMCCIII (serie 3a, parte supple-
mentore) sopra citato.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufTlciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 settembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Niter.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILA



7758 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

REGOLANENTO
per.I'applicazione e la riscossione dell'imposta 'stabi-

lita con R. decreto 8 agosto 1888 (n. 3054 serie 32

parte supplementare), a favore della Camera di
commercio e industria di Verona, sugli esercenti
industria e commegoio nel proprio territorio gip-
risdizionale.

CAPo I.

Contribuenti e base dell'imposta

Art. I.

La tassa di eni il R. decreto 8 agosto 1888, n. AIMMLIV (serie 3a,
parte dupplemen'tare) sara attribuita sul reddito anÁÉo netto de-
sunto dai ruoligricebezza mobile quando questo provenga dallo
eseroizio del commercio o dell'industria ed in ragione del reddito
medesimo, incominciando ad<imporre dalle L. 500 in avanti.

Art. 2.

11 semplice tatto che in un Comune soggetto alla giurisdizione
della. Camera esista un esercizio commerciale o

,

industriale, anche
se dipendente da stabilimenti, società, amministrazioni od esercizi
esistenti fuori della cirdoierizione camerale of all'estero, basta a
costituire la Camera nel diritto di asso ettarlo alla tassa ca-
morale.
Iis'addivisione dei redditi sarà fatta a tenore dell'art. 46 della

le 20%arzo 1910, n. 121 e degli At·t. 31 6 37 del relativo rego-
lamento.

CAPo II.

Accertamento dei redditi soggetti alla tassa
e formazione delle matricole

pagare la mssa camerale complessivamente presso una sola esattq-
ria, ed in tal caso nella dichiarazione, di cui all'articolo precedente,
dovrà indicare in qual Comune intendo eseguire il pagamento dolla
tassa complessiva.

Art. 9.

Per controllare l'esattezza delle dichiarazioni prodotte giusta l'ar-
ticolo ð, per accettare 'd'afficio i Tedditi non diobiarati giusta l'ar.
ticolo Te per porsi maggiorinente in grado di prendere gli oppor-
tuni accordi con le altre Camere interessate giusta l'art. 2, la Ca-

mera potrà assumere informazioni dagli agenti delle imposte ove

vennero fatte le altre dichiarazioni. Sarà pure in sua facoltà di at-
. tingere informazioni, e di procurarsi in altro modo tutti quei mag-
. giori dati e schiarimenti che in proposito reputerk opportum.

Art. 10.

Ricevuti gli olenchi di cui sopra (art. 3) ed aocertati i redditi dei
contribuenti indicati all'art. 6 la Camera, non píitardi del'15 feb-
braio, forma le matricole della tassa per ciascun comune della cir-
coscrizione camerale.
Le matricole dovranno contenere :

a) il numero d'ordige;
b) l'articolo di riferimento al ruolo dell'imposta di ricchezza

mobile, quando il contribuente sia compreso nel ruolo compilato
dall'agente delle tasse;

c) il cognome e nome dei commercianti e degli industriali e
la denominazione delle Sociëtå o delle ditte i

d) la qualità di commercio o industria esercitati;
e) l'ubicazione dgllieseraisio ;
f) il reddito netto sogget‡o alla imposta della Camera,
g) l'ammontare della tassa dovuta da ogni contribuente in

base all'aliquota stabilita dalla Camera per ogni lira di reddito
netto.

Art. II.

Art. 3.

L'accertamento dei redditi soggetti all'imposta camerale e la for -
maziótesdella-matridolâliiRaranno in båse'all'art.' 69 del regola-
mento apprótat& con R. decreto 19 febbr3io 1911, n. 245.

.

La Camera fornità alle siñgola' agensfe 'gli stamþati occorrenti
e soddisfarà alleamedesime-la~spesa.relatifa'a detto-lavoro.

Art. 4.

A garanzia dell'esatta lora-tragèrizione¢ gli elenchi, tratti dai ri-
spettivi ruoli dell'imposta, sara o autenticati dagli agenti delle
tasse.

Art. 5.

I contribuenti, il cui reddito netto accertato di categoria BoC
sia inferiofe alle L. 500, non'verramio coinpresi negli elenchi.

Art. 6.

Le Ditte di cui l'art. 46 della legge 20 aprile 1910, n. 121, dovranno,
entro il 15 del mese di gennaio d'ogni anno, presentare alla segre-
teria camerale una dichiarazione nella quale indicheranno i redditi
netti annui degli stabilimenti, delle gedi, agenzie, siano principali che
seeöndarlò, 'esístenti nel diáttetto della Catriéra di Vei·ona, o di quel
parziale esercizioa alsÏv6glia'faltin form'a tenuto nel distrò e

medesimo.

Art. 7.

Trascorso il termine sopra indicato, la Camera accerterà d'u io
i redditi soggetti alla tassa ottenuti nella sua giurisdizione da qil
esercenti che avessero omesso di fare la prescritta dichiarazioiÏë.

Art. 8.

Il contribuente che abbia nel distretto camerale due o più stala
bilimenti, sedi od agenzie filiali, ma non la casa principale, potrà

La pubblicazione - delle matricole e la notificazione delle nuove
iscrizioni e delle variazioni iti confronto dell'anno precedente sa.
ranno fatte nei termini e neí modi'stabiliti dall'art. 67 del regola-
mento approvato con If. decreto 19 fè$bÊaio 1911, n. 245.

CAPO IÍI.

Determinazione dell'aliquiota e formazione dei ruoli
gè coitR eiti

AÑ. 12.

Nel bilancio preventivo, di ogni- anno la Gamera stanzierà l'am-
montare della imposta da percepirsi•dagli esercenti commercio ed
industria nel proprio distretto, de.terminando l'aliquota in base al
ricavo netto risultante dall' ultimo conto consutivo debitamente
approvato ed alle eventuali maggiori spese, sempre però nel limite
st ilge dall'art.rt,det IL decrete.ß agosto 1888, n. MMMLIVgserie
33, parte supplementare). e

Art. 13.

Decorso il termine utile per la presentazione dei reclami a sensi
dell' t. 67 Kil oÑato rügolagento Ìa aràerŒcoßgilerà in base
alla ntatricola i ruoli delle parti¶e nân co ntestatg.e dennite per
ciascun ComunellelAistretto camerale.
I ruoli dovranno contenere :

a) il numero d'ordine;
t

, b) l'articolo di riferimento alla matrice;
g»p) il cognome e nome dei commercianti e degli industriali e

la denominazione delle società o delle ditte ;
d) la qualità di commercio o industria esercitati;
e) l'ubicazione dell'esercizio;
f) il reddito netto soggetto alla imposta della Camera;
g) l'ammontare della tassa dovuta da ogni contribuente id
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base all'aliquota stabilita dalla Camera por ogni lira di reddito
netto.
Nel modulo di detti ruoli sark riservata una colonna per anno-

tarvi la data dei pagamenti, la somma pagata e Ìl nuniero deÏls'
quietanza.

Art. 14.

La pubblicazione dei ruoli, la presentazione dei ricorsi, la dcei-
BiORO Sui medesimi si fanno a norma degli articoli 67 e 68 del re-
golamento precitato.

Art. 15.

Non sono ammessi ricorsi relativi all'entità del reddito, quando
il reddito accertato dalla Camera corrisponde a quéllo accertato

dall'agente delle imposte o quando il reddito stesso sia statö stabi•
lito mediante accordi tra il contribuente e l'ufficio della Camera.

Art. 16.

La Camera non appena ricevuti di ritorno dai sindael i ruoli,
come dal precedente, art. 14, li spedisce agli esattori comunali o
consorziali per la riscossione delle rispettive. partite.

Art. 17.

La consegna del ruolo agli esattori li rende re3ponsabili verso la
Camera dell'ammontare della intera somma insaritta nei ruoli

stessi.
Art. 18.

,Con le norme stabilite per la formgzione dei ruoli principali, po-
tranno venire compilati dalla Camera, entro l'anno, dei ruoli sup-
pletivi o complementari.

CAPO IV.

Esazione dell'imposta

Art. 19.

Entro il mese di 'maggio di ogni anno gli esattori devono notifi-
care ai contribuenti della Camera la quota d'imposta loro asse-

gnata e la scadenza per il pagamento, da effettuarsi in due rate

eguali, il 10 giugno e il 10 ottobre di ogni anno e salvo Tiel con-
tribuente il diritto di versare con la prima anche la seconda rata.

Decorsa il termine di otto giorni dalla scadgnza della rata d'im-

posta, il contribuente moroso sarå soggetto ad una penale, a favore
dell'esattore, di cent. 4, per ogni lira dell'iripaata non pagata.

Art. 20.

Anche per l'imposta della Camera hanno piena applicazione le

disposizioni delle leggi trasfuse nel testo unico del 29 giugno 1902,
n. 281, e del relativo regolamento approvato con R. decreto 10 lu-

glio 1902, n. 296.
Art. 21.

Qualora il contribuente tenga nel distretto della Camera soltanto
una casa Bliale, la consegna della cartella d'imposta o dell'avviso

di mora dovranno farsi alla persona del contribuente stesso od a

chi lo rappresenti presso la ditta filiale.

Verificandosi il caso della dichiarazione, di cui l'art. 6 del pre-
sente regolamento, la consegna delle cartelle o degli avvisi si ese-
guirà nel Comune dichiarato dal contribuente per il pagamento
della tassa.

Art. 22.

11 contribuente ha diritto di ripetere dall' esattore la quietanza
del fatto pagamento. La quietanza che l' esattore deve rilasciare

sarà staccata dal registro a matrice prescritto per la riscossione

delle imposte dirette dello Stato. Nella medesima potranno essere

compresi anche i pagamenti di altre imposte quando peró si rife-
riscano allo stesso esercizio finanziario e gli articoli dei ruoli siano
intestati alla stessa persona o Ditta.

Art. 23.

s-vra not uvrso dell'anno avvenga cessazione totale o parziato
di un esercizio e del reddito relativo, il contribuente avra diritto
di chiedero lo sgravio proporzionale dell'imposta dal giorno in qui
ha presentato denuncia di cessazione a tera11ai dell'art. 58 della
legge 20 marzo 1910, n. 121.
Per ottenero lo sgravio occorre pero la presentazione di un cer-

tificato dell'agenzia delle imposte comprovante essere stata ricono-
seiuta la totale o parziale cessazione del reddito e riconosciuto lo
agravio della relativaimposta di ricchezza mobile.
Ilpresidente della Camera trasmetterà all'esattore l'ordine di

sgravio, 11 quale sarà da esso allegato al resoconto di scarico di
cui sidirà in apprësso.

Art. 24.

L'esattore dovrà versare la intiera tassa portata dal ruolo con-

segnatogli, coll'obbligo del non riscossp per riscosso, fatta ecco-

zione per le quote ammesse allo srgavio con ordini del presidente
de1IäDafnera.eper quello inesigibili offrirale'dichiarazioni dela
l'agente delle imposte in calco alle singole domande, nelle quali
dovrà essere igdicata anehe la caysa della inesigibilità, o ciob se
per avvenuta, cessazione, irreperibilità od insolvenza dello Ditto.

Art. 25.

Entro 20 giorni a datare da quello fissato pel pagamento della
tassa, l'esattore dovrà versare l'ammontare della medesima alla
ricevitoria provinciale.
In caso di non effettuato o ptgrdato pagamento, a datare dal

giorno successivo alla scadenza dei 20 giorni sopra indicati, l'esat-
tore incorrerà nella multa, a favore della ricevitoria provinciale, di
cent. 4 per ogni lira, non versata.

Art. 26.

Nel mese di febbraio successivo a ciascun esercizio, gli esattori
devono render conto alla Camera della loro gestione annuale, cor-
redando la posizione con tutti i documenti giustificativi del carico
e discarico.

11 carico è costituito dall'ammontare dei ruoli principali e sup-
pletivi, consegnati nel corso dell'anno all'esattore per la riscos--
sione, i quali dovranno riconsegnardi alla Camera quali allegati del
conto.
Lo scarico è costituito dalle quietanze dei versamenti fatti alla

Camera, e dagli ordini di sgravio delle tasse comunicate all'esattore
dal presidente della C.amera, giusta quante é previsto all'art. 23,
ûnalmente dall'elenco documentato delle quote inesigibili a termini'
dell'art. 24.

Art. 27.

Il resoconto sarà presentato in due originali, di cui quellocoido-
cumenti giustificativi restora presso la Camera e l'altro sarà re-
stituito all'esattore con-la dichiarazione dello scarico riconosciuto.

Art. 28.

L'aggio daicorrispondersi per la riscossione dell'imposta came-
rale e per tutte le (relative operazioni sarà quello delle imposte
erariali e relative sovrimposte e starà a carico del contribuente.

Art. 29.

L'esattore, non appena ricevuta la patente di cui nell'art. 40 del
regolamerito 10 luglio 1902, in esecuzione della legge 29 giugno
1902, ne dara avviso alla Camera di commercio þ le notificherà la
durata dell'esattoria e anche la misura dell'aggio.
Il cessoinario di una esattoria ed il gestore, di cui all'art. 57 del

suddetto regolamento, non appena entrati in funzione, dovranno
pure informare la Camera della avvenuta cessione o della ge-'renza:

Art. 30.

Gli stampati occorrenti per la formazione degli elenchi, per le
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diëhiarazioni dei contr1þuepti, per gli avvisi di imposta e per i re-
soconti degli-esattori, safan'ao provvisti dalla Camera.

Art. 31.

In tutto quanto non è previsto dal presente regolamento si avra
rapporto alle leggi e ai regolamenti vigenti per l'applicazione o ri-
scossione delle imposte dirette dello Stato in quanto provvedano e

siano applicabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
il ministro d'aginoitura, industria e commercio

NITTI.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 1857
Regio decreto 30 novembre 1918, col quale sulla propo-

sta del ministro dell'interno, l'asilo infantile « Carlo
Borromeo > di Ceriano Laghetto (Milano), ò eretto in
ente morale, sotto l'amministrazione della lodale
Congregazione di carità, e ne è approvato lo statuto
orgamco.

N. 1358
Regio heereto 30 novembre 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, l'Opera pia « Ritiro
Carolina Reuther » di Livorno, ò eretta in ente

morale con amministrazione autonoma, e ne ò ap-
provato lo statuto organico.

N. 1859

mere l'umcio soltanto il giorno 15 settembre e che il
termine di due mesi previsto dall'art. 3 dolla legge 20
marzo 1910, n. 121, non è su¾eiente per 11 compimento
dell'incarico ad esso affidato;
Visti gli articoli 3 e 34 della legge predetta ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Le elezioni per la ricostituzione del Consiglio della

Camera di commercio e industria di Reggio Emilia
avranno luogo il giorno 7 dicembre 1913.
L'insediamento dei consiglieri eletti sarà fatto il

giorno 14 del mese di dicembre stesso.
Art. 2.

La durata dei poteri del cav. avv. Giovanni Maculan,
commissario governativo per la Camera di commercio
e industria di Reggio Emilia, ò prorogata sino al

giorno 14 dicembre prossimo.
Il ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a San Rossore, addi 14 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
N17tr.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 30

Regio Decreto 80 novembre 1918, dol quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
< Stoppani-Schiavetti » in Zelbio (Como) & eretto

in ente morale con amministrazione autonoma.

R. 18ß1

Regio Decreto & diceñabre 1913, col quale, sulla proþo-
sta del ministro delle finanze, è approvato il re-
golamento per l'applieszione della tassa di famiglia
deliberato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Bologna in adunanza 2 luglio 1913 in sostitu-

zione del regolamento approvato con Reale de-

creto 2 novembre 1906, n. 457.

VITTORIO ElfANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Itazione
RE D' ITALIA

Visto 11 Nostro decreto in data 11 agosto 1913 (regi-
strato alla Cörte dei conti il giorno 11 settembre suc-

cessivo), con cui fu sciolto il Consiglio della Camera

di commercio e industria di Regglo Emilia e il car.

avy. Giovanni Maculan fu nominato commissario go-
vernativo per la temporanea amministrazione d61It"

Camera stessa;
Considerato che il commissario predetto potò assu-

novembre 1913, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Rotondella (Potenza).
SIRE!

Una inchiesta eseguita nello scorso agosto sull'Amministrazione
comunale di Rotondella, accertò che gli amministratori ispirano la
loro opera all'interesse particolare anzichè a quello pubblico.
Gli impieghi fatti strumento di partito, i pubblici servizi disor-

ganizzati o inesistenti, mentre quello medico, l'altro della illumina-
zione pubblica e così pure quello dell'annona, hanno dato sluogo a

gravi irregolarità. La tassa focatico é applicata con ritardo e con
criteri réstrittivi; la riscossione dei crediti e l'esazione dei residui
attivi è trascurata; non si pratica la rivalsa della ricchezza me-
bile pagata sugli stipendi degli impiegati; non si regolarizzano an-
tiche concessioni verbali di suolo comunale; non si controllailver.
samento dei diritti di segreteria.
L'Amministrazione, oui furono contestate tali risultanze, ha dato

deduzioni insufBoienti e tali da lasciare gravi dubbi circa la tutelas
degli interessi del Comune ed il funzionamento degli ufHei.
Insnincienti essendosi palesati i rimedi ordinari a condurre a nor-

male fansionamento quella civica azienda, non rimane, come ha ri-
tenuto il Consiglio di Stato in adunanza del 28 corrente, ehe scio-
gliere il Consiglio comunale e procedere alla nomina di un Regio
commissarlo.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta,

, VITTORIO EMANUELE III

per krar.ia di Dio e por volonfiÄella Nazioni
RE 17ITADA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
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taalmili lii ..

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rotondella, in provincia di
Potenza, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. GiuseppeD'Agostino ò nominato commis-
sario straördinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio coinunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grourn.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 30 novembre

1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Suzzara (Mantova).

SIRE I

In seguito all'esito delle recenti elezioni politiche, il sindaco e la
Giunta municipalo di Suzzara, seguiti poi dalla maggioranza consi-

liaro, diedero le dimissioni.
H Consiglio, ridotto così a meno della metà dei suoi componenti,

n<.n à più in grado di funzionare.
Poichè non sembra opportuno indire i comizi elettorali prima

che siano compilate le nuove liste sulla base del sufragio allar-
gato, e poichè ancora incombe la soluzione di grevi problemi am-
ministrativi e finanziari, appare necessario, come ha ritenuto il

Consiglio di Stato in adunanza 28 corrente, lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente nomina di un R. com-
missario.
A cið provvede lo schema di decreto che lio l'onore di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Suzzara, in provincia di.

Mantova, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dottor Alberto Fusco ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini, di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E il ministro segretario di ßiato per

gli affari delt'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 7 dicem-

bre £913, sul decreio che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Terlizzi (Bari).
SIRE I

Il periodo normale della gestionc straordinaria del comune di

Terlizzi non è stato suinciente per condurre a ternune il riordinam

mento dell'azienda.
Il R. commissario deve completare l'accertamento dei residui attivi

e passivi, stabilire le condizioni per l'assetto della finanza e for-

mare, infine, un preciso bilancio preventivo per il 1914..
Deve, inoltre, risolvere varie Vertenze giudiziarie, mettero l'uffl-

cio comunale in grado di funzionare regolarmente, proseguire l'o-
pera di riorganizzazione dei pubblici servizi a curare l'esecuzione

delle necessarie opero pubbliche.
È incÌispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi i poteri del Regio

commissario, ed a ciò provvede l'unito schema di decreto che mi

onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Terlizzi, in provincia
di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Terlizzi è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della oso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E'DEI TELEGRAFI

AVV1so.
Il giorno 16 dicembre 1913, in Santo Stefano di Zimella, provin-

cia di Verona, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegrafica di la classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 17 dicembre 1913.
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MINIŠTEÈO DËL TËSOSO A termini dell'art. 167 del regolaméntò generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

Direzione geâerale del débito 'yÄËÍIco si Eda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

Rettifiche d'intestazione (2* pubblicazione). della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

81 & dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni

indicazioni date dai richi denti all'Amministrazione delDebito pub. suddette saranno come sopra rettiûcate.

blico,vennero intestate ooine alla 'dol mia 4, mentrechè dovevano Roma, 6 dicembre 1913.

Invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti Il direttore generale
le Vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse : GARBAZZI.

ßmarrintento di ricevuta (2a pubblicazione). ,

A Intestazione Tenore
El | Il signor Guttarolo Giovanni fu Francesco ha denunziato lo smarri.

MP e da rettificare della rettifloa mento della ricevuta n. 86 ordinale, n. 598 di protocollo e n. 5417

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Messina
I 2 3 4 5 in data 23 settembre 1913, in beguito alla presentazione di un

oortificato della rendita complessiva di L. 102, consolidato 4,50 010,
con decorrenza dal 1° ottobre 1912.

Š . 3¾423 245 - SithlléÈairio,Giáfa, ÈÃ1Ùe Mitlo, Giu- Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sulDe-

'Io eMaria di Aristide, lio e Maha diki•i- bito pubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
minorisottalapa-. stide, minori, ècc•

un mese dalla data della primapabblicazione del presente avviso,
tria po‡estå del pp- come contro
dro, doin.ln Torino

senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al signor
Guttarolo Giovanni predetto il nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-

S
F

vuta u le rim rrå nessun valoreIl
direttore generale

GARBAZZi.

5118Š 5274 60 Salluxxo Lucia di Saluirgo Maria-
Gioacòhino, moglie Elena-Rosa--Fla- Dimifoto geWerålõ ìIol fésõYo (Divisione portafoglio)

54470 721
di Fabrizio RuLo, via-Anna-Lucia di

¯

d Iciliata in - Go m o
ecc. 11 prezz0 medio del cambio p'éi certificati di paga-

mänÏo foi aB àògankil ki'mppflazione a Raàalo per
524311 21 50 Boldrini Pieripa fu Beldrini Maria-Me- oggi, 20 dicembre 1913, in L. 100,44.

komolo mifiòre, lanik-Pierina fu
sotto la tutéla di Romolo, niinore,
Bifignandi Enrico ecc. come contro
di Cosiantino doin. ,

M I N ISTERO
a Vigevano (Pavia) DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

503364 14 - Tagino Itala, ed En- Taino.Itala ed Enio 18pett0rat0 generale del 00mmorC10
reco få Lu, gi, nu- fu Luigi, ecc. come .-..........

,

bile la Ima, at- contro
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contànti

· sotto 14 9 s- nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
del ade fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

ainsey ,
vadova U Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

Taino, eredi indi-
visi di Taino Luigi, 19 dicembre 1913,
domicúiati a Gra-
vellona Toce þa-
zione di Casale Al netto
rte Cerro (Nova' CONSOLIDATI

Con godimento
Senza cedola

de essi

in oorso
a tutt'oggi

> 515543 140 - Covino Antonio di Covino Carmine-
Tommaso, domic. Antonio di Tom-
a Searra San Bruno m o, ecc. come 8.50 */, netto ..... Ò9.23 06 97.48 06 97.59 47

8.50 •|, netto (1902) 98 .36 87 96 .61 87 96 .73 28

> §105ÒÏ 14 - Votta Avigelo fu Votta Angola tu 8 •†, ibrao ðŠ.82 50 62.62 50 03 29 76
Giuseplie, minore Gioseppe, minore, · "

solto IAJatriA po- ecc. come contro
testå della madre
Berta Teresa fu An-
drea dom. a Torino
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COlkTCOI SI

MINISTERO I)ELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto Ministeriale in data 1° febbraio 1911, che approva
le istruzioni ed i programmi del concorso per l'avanzamento al
grado di capitano medico nella R. marina;

Decreta s

Le istruzioni ed i programmi del concorso per l'avanzamento al
grado di capitano medico nella R. marina sono quelli annessi al
presente decreto, restando così abrogati i precedenti.

Roma, 30 novembre 1913.

Il ministro
MILLO.

Ïstruzioni e programmi del concorso per l'avanzamento
al grado di capitano medico nella R. marina

Disposizioni generali.
Art. 1.

È assolutamente vietata ai tenenti medici candidat11'entrata nel-
I'ospedale, ove hanno luogo gli esami.

Art. 2.

Il concorso consta osclusivamente di provo pratiche: cion due ali-
niche, una di operazioni chirurgiche ed una di medicina legale mi-
litare.
Le provo sono pubbliche ed è permesso a chiunque di assistervi,

ad eccezione dei candidati cho devono subirle, i quali saranno trat-
tenuti in altro luogo; è vietato però a tutti, salvo por i compo-
menti la Commissione, di uscire dalla sala d'esame fino a quando
non vi sia ammesso l'ultimo degIf esaminandi appartati.

. Art. 3.

È in facoltà del presidente della Commissione esaminatrice di
Varlare la suocessione delle prove, a seconda delle circostanze ed
allo scopo di espletare gli esami nel più breve tempo possibile, in
riguardo alle urgenti osigenze del servizio. In ogni caso egli prov-
vederå a che i candidati da convocarsi per ciascuna seduta siano

Preavvisati fla dalla sera innanzi.

Art. 4.

Il candidato che, per motivi non riconosciuti validi dalla Com-

Inissione, non si presenti ad una o più prove, potrà continuare gli
ésami, ma sarà considerato inidoneo in quelle non subite. In questo
Easo sara a lui applicato - come risulta al seguente art. 6 - il di-
sposto dc1Part. 105 del regolamento sull'avanzamento nei corpi mi-
11tari della R. marina, modificato col R. dcereto n. 880 in data 29

giugno 1913.

Art. 5.

Al termine di ciascuna seduta, licenziati dalla sala i presenti, la
Commissione procederà, a porte chiuse e per ordine, alle votazioni,
Vale a dire dapprima a quella per la idoneità, che à segreta, e poi
a quella per merito, che è palese.
Trattandosi delle prove cliniche e di quella di medicina legalo

militare, oiascuna votazione sarà preceduta dalla lettura dello scritto,
sul quale dovrà essere po1 riportato l'esito complessivo della vota-
zione, sottoscritto dal sogretario.
Per la votazione segreta ciascun membro dispone di due palline,

una bianca per l'idoneith, l'altra nora por la non idoncitä, che ver-

fanno deposto in un'apposita urna a due divisioni, l'una bianca e

l'altra nera. La votazione ò valida quando la somma delle palline,

che si trovano raccolto in ciascuna delle divisioni dell'urna, corri-

spmda al numero degli esaminatori, e la idoneitå è affermata se

le palline deposte nella divisione bianca dell'urna siano tutto o in

maggioranza bianche. Per la votazione palese ciascun membro della
Commissione dispone di 20 punti, vale a dire da 0 a 9 per gli esa-
minati non riusciti idonei e da 10 a 20 per gli idonei. Ad essa si

procede seguendo l'ordine inverso di grado e di anzianità dei com-

ponenti la Commissione ed avvertendo che, nei casi in cui la ido-
neità risultò a maggioranza dalla votazione segreta, ogni singolo
voto palese non potra essere inferiore alla idoneità stessa.

Non è permesso ritornare su di una votazione regolarmente av-

venuta.

Art. G.

I candidati che non conseguono la idoneità in una o più prove
sono ammessi ad un esame di riparazione, e, se approvati, vengono
class.ficati in concorso fra di loro, ma dopo quelli approvati a primo
scrutinio. Qualora siano riprovati ancho nelicsame di riparazione,
essi sono ammessi a ripetere tutte le prove insieme con gli ufficiali
chiamati al concorso successivo, col quali sono classificati. .

Qualora siano nuovamente riprovati, non possono più prendere
parte ad altri esami e devono perciò considerarsi come definitiva-
mente esclusi dall'avanzamento e sottoposti agli ofletti dell'art. 74
del vigente regolamento sull'avanzamento nei corpi militari della
R. marina.

Art. 7.

Il candidato non potrå avere comunicazione delle singole vota-
zioni meritato, ma, al termine di tutti gli esami, sarà informato
soltanto della conseguita idoneità o meno in ogni prova.

Art. 8.

Il segretario ha l'obbligo di redigere il processo verbale di cia-

scuna seduta, nel quale deve essere fatta menzione di tutti gli atti
compiuti o delle deliberazioni preso dalla Commissione. Esso sarà

letto all'aprirsi della seguento seduta, c, approvato, sarà immedia-
tamente firmato da tutta la Commissione.

Art. 9.

La Commissione, espletati i suoi lavori, letto, approvato o fir-

mato il processo verbale dell'ultima seduta, con l'annesso stato

generale delle votazioni, sarà sciolta Quindi 11 presidente rimetterà
al Ministero, in pliehi suggellati, da lui controfirmati, i documenti

qui sotto elencati:
a) i processi verbali delle sedute, coi relativi stati delle sin-

gole votazioni, nonché uno stato nominativo dei candidati per pro-

cedenza di merito, riportando, accanto a ciascuno, l'esito delle vo-

tazioni parziali ed il complessivo;
b) gli scritti degli osaminati.

Istruzioni speciali e programmi

A) e B) Prove cImiche.

Per le due provo cliniche, di medicina e di chirurgia, valgano le

seguenti norme:
a) in ogni seduta sarå esaminato quel numero di candidati

stabilito, volta per volta, dalla Commissione esaminatrice. Dopo aver

provveduto ad appartarli in apposita stanza, in modo che sia loro

impossibile di comunicare con l'esterno, la Commissione procederà
alla scelta di un caso clinico di medicina, o di chirurgia, a seconda

la prova di cui trattasi, potondo, per la prova di chirurgia, scegliore
anche un caso speciale di oftalmoiatria, di otorinolaringoiatria, o di
dermosifilografia: possibilmente, tale scelta dovrà cadere sugli ama
malati più importanti e rocentemente ricoverati in ospedali. Esa-
minato il caso, la Commissione stabilirà la diagnosi, che, accettata
da tuttí senza riserve, non potrà poi essere in alcun modo modifi-
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esta, e sark 2egistrata a verbale. Indi 11 primo dei candidati, in-
scritti per iluella abduta, e, poi, successivamente, gli altri segrogati
saranno ammessi nella sala d'esame per sostenervi la prova;

b) per l'esame dell'ammalato saranno stabiliti non più di 30'.
El quello investigazioni che, per ragioni di tempo o d'opportunità,
il candidato non potesso egli stesso compiere durante la prova, gu
satanno comunicati i risultati dalla Commissione, se egli lo chieda i
ma si può eëigore da lui la descrizione dei metodi con ouisi procede
alle ricerche. Tali comunicazioni saranno fatte in modo uniforme

per tutti, e nella votazione si terrà conto de1Íc domande non giu-
stificate da alenna ragione clinica, che il candidato abbia rivolto,
come di quelle ritenute importanti e indispensabili che egli abbia
omesso;

c) durante l'esame elinico, e sempre nei limiti dei 30' asse-

gnatigli, il candidato ha facoltå di prender nota dei fatti raccolti,
ma gli saranno concessi altri 10' o 15' perchè formuli, per iscritto,
la diagnosi, la prognosi ed il trattamento curativo, come farebbe

nell'esoroisio pratico privato.
Egli quindi esporrå alla Commissione, succintamente e con or-

dine, i fatti rilevati, facendo le sue deduzioni diagnostiche, progno-
stiche e enrative, senza divagazioni scientifiche, o di nessun inte-
resse yel caso speciale, o risponderá alle contestazioni cliniche che
la Commissione crederà di fargli.
Il tempo occorrente per espletare questa parte sara fissato dalla

Commissione, seduta stante, a seconda del caso clinico, e sarà eguale
per tutti gli esaminandi;

d) i criteri per la votazione saranno trattiprincipalmente dal
procedimento seguito nell'esame del malato, nonché dallaprecisione
delle ossorYazioni cliniche e delle relative deduzioni.

C) Prova di operazioni chirurgiche.

La Prova di operazioni chirurgiche sul cadavere verte su una

delle seguenti tesi, estratta a sorte dall'esaminando:
la Legatura della carotido primitiva - Rinoplastica, o blefa-

roplastioa.
2* Legatura dell'arteria lingualo - Operazione dell'appen-

dioite.
3a Legatura della sucolavia - Disarticolazione del pollice

(carpo-metacarpea).
4* Legatura dell'ascellare - Laparatomia ed enterorafia o ga-

stroenterestomia.
5a Legatura della omerale - Trapanazione del cranio.
6a Legatura della radiale - Resezione di una o piò costole.
7a Legatura della cubitale - Ablazione delle labbra e cheilo-

Plastica.
Sa Legatura della iliaca esterna - Disarticolazione dell'alluce.

9a Legatura della femorale - Dacriotomia, o dilatazione e ca-

teterismo del canale lagrimale.
10a Legatura della poplitea - Operazione della cataratta.

f la Legatura della tibiale anteriore - Enucleazione delPocchio,

12a Legatura della tibiale posteriorc - Disarticolazione delmi-

gnolo (carpo-metacarpea).
13a Disarticolaziono del braccio - Divulsione dell'uretra, o uro-

trotomia esterna.
14a Disarticolazione dell'antibraccio - Tenotomia, tenoratia e

tenoplastica.
15a Disarticolazione della mano - Nevrorafia e nevroplastica.
16a Disarticolazione dei quattro ultimi metacarpi - Cura ra-

dicale dell'ernia inguinale o crurale.

11a Disarticolazione del femore - Iridectomia.
18" Disarticolazione della gamba - Pleurotomia.
19a Disarticolazione del piede - Cistotomia.
20a Disarticolazione tarsometatarses - Operazione del vari-

cocele.
21a Amputazione del braccio - Nefrectomia.
22a Amputazione dell'antibraccio - Amputazione del pene.

23a Amputazione della coscia - Catetorismo della tromba di

Eustacchio, o apertura di uno dei sent frontalo, o maseellare.

24a Amputazione della gamba - Trapanatione della mastoide.

2P Resezione del mascellare inferiore - Ano artificiale.

2Œ Rosezione del capo dell'omero - Tracheotomia.

27a Resezione del gomito - Esofagotomia.
286 Resezione dell'articolazione della mano - Operaziono dol-

I'ascosso epatico.
2W Resezione del capo del femore - Operazione della fimosi.
30a Resezione del ginocchio - Orchicetomia.
31a Resezione dell'articolazione del piede - Osteorafla.

Regoleranno la prova pratica sul cadavere le seguenti istru-

zioni:

a) la durata delle due operazioni non deve ecoedere com-

plessivamente 40' e tutta la prova deve essere espletata in non più
di un'ora;

b) quelle tesi che, a giudizio della Commissione, non possono
essere svolte sui cadaveri, dei quali si disponga, saranno in prece-
denza escluse dall'urna; parimente ne saranno tolte quelle altro

che, estratto una volta, non el possano ripetere sui cadaveri di-

sponibili;
c) i candidati convocati por l'esame si troveranno prosenti

all'apertura della seduta; però nella salaincisoriasarannoammessi

(a sostenere la prova) uno per volta, montre gli altriaspetteranno,
lontani da essa, il loro turno;

d) verificati e messi nell'urna i numeri corrispondenti alle
tesi del programma, valevoli per la seduta in atto, il candidato

estrarrà quella chedovrheseguire, e passerà quindiaformarsi l'ar-
mamentario all'uopo strettamente necessario, non traseurando quan-
t'altro potrà occorrergli per l'emostasi e per la medicatura: delle

omissioni sarà tenuto conto nella votazione;
e) dopo di ciò il segretario della Commissione sarà messo a

disposizione dell'esaminando per la necessaria assistenza, esendogli
però assolutamente vietato di dare qualsiasi suggerimento:

f) prima di procedere a ciasonna di esse, il candidato, senza
indugiarsi sulla disinfezione, o sulla anestesia, a meno che non ne

fosse richiesto dalla Commissione, esporrà innanzi tutto la topo-
graßa della regione, i muscoli, le formazioni Vasali e nervoso

che l'attraversano, quelle che deve evitare e quelle che inveco é

obbligato ad incidere, e, qualora l'operazione capitasse su di una

articolazione, ne tratteggerà la composizione anatomica; nulla in-

sotnma che possa avere uno speciale interesse chirurgico sarà tra-

sandato in questa esposizione preliminare.
Quindi accennerà alle malattie ed alle lesioni per le quali l'opo-

razione è indicata, ne enuncierà i vari metodi e procedimenti in
uso, e ne descriverà in particolare quello che egli prescoglie, met-
tendone in rilievo i vantaggL Procedera quindi alle ol erazioni;

g) ospletate le operazioni e le relative medicature, la Com-

missiono potrà interrogare 11 candidato sull'anatomia e la trauma-

tologia dello parti operate, come potrà rivolgorgli domando su no-
zioni chirurgiche di ordine generalo;

h) i criteri per la votazione di merito saranno tratti da tutto
il complosso dell'esame; deciderà dell'idoneità principalmento l'e-
secuzione delle operazioni.

D) Prova di medicina legale militare.

A questa prova si procederà presso a poco come nelle prove cli-

niche, vale a dire :

a) gli esaminandi saranno segregati in apposita stanza; indi
la Commissione sceglierà un caso clinico che richieda un provve-

dimento medico-legale, e su questo gli esaminandi, uno per volta,
sosterranno la prova;

b) saranno concessi por l'esame del caso non più di 50', nó
meno di 15', secondo sia stato precedentemente stabilito dalla Com•
missione. Il candidato avrà diritto di procedere a tutte le indagini
che riterra necessarie, e di richiedere i risultati di quelle che non

potranno essere espletate da lui a tempo assegnatogli, nonchè di
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prendere visione delle radiografie che fossere state eseguite. Egli
potrà inoltre annotarsi, volta per volta, i fatti raccolti;

c) esaurito l'esame, gli saranno concessi altri 30' a 40' per
estendere la sua proposta motivata e ragionata; solo in questo pe-
riodo egli potra consultare l'elenco delle infermità, la legge sulla
leva di mare ed il testo unico delle leggi sulle pensioni. Ciò fatto,
non potrà però più ritornare all'esame del caso, anche se non

avesse per questo esaurito il tempo assegnatogli, nè potrà più avere

comunicazione, o prendere visione d'indagini precedentemente ese-

guite;
d) nessuna contestazione sarà fatta al candidato su quello

che ha osservato, né su quello che ha scritto;
e) i criteri per la votazione saranno tratti principalmente

dalla regolarità e precisione della proposta, nonchè dalle indagini
e dai fatti registrati.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SEMATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 19 dicembre 1913

Presidenza del Presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle oro 15.

BISCARETTI, segretario. Då lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale 6 approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Legge alcuno comunicazioni del ministri del tesoro,
delle finanze e delle colonie.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del de-

funto settatore FaVa per le condoglianze inviate.

Ritiro di interpellanze.

MOLMENTI. Dopo la pubblicazione dei decreti del governatore di
Trieste contro gli italiani, presentó una interpellanza al ministro

degli affari esterl, la quale è tuttora all'ordine del giorno del Se-
nato.

Dopo poco tempo, però, nell'altro ramo del Parlamento venne pro-
sentata sull'istesso argomento una interpellanza, che trovò il suo

svolgimento nella discussione dell'indirizzo di risposta al discorso

della Corona.
11 ministro s'imiiensierl meno della sua interpellanza o dell'altra

identica del sonatoro Di Brazzh.
Ora non si udirebbe in Senato che l'eco fievole delle parole pro-

nunciate dal ministro nell'altro ramo del Parlamento...

PRESIDENTE. Prega l'oratore di non entrare in merito.

MOLMENTI. ... parole che rinnoverebbero 11 rammarico che il Go-

Verno non abbia potuto ottenere di più. Ritira, quindi, l'interpel-
lanza. (Bene).
DI BRAZZÁ. La presentazione della sua interpellanza, Pindomani

della dimostrazione ostile fatta dinanzi al consolato d'Italia a Trie-

ste, aveva lo scopo di mostrare che anche il Senato, per bocca di

qualeho suo membro, si occupava della questione, e di dare al mi-
nistro degli afiari esteri un motivo di più per insistere in quelle
soddisfazioni, che fossero adeguato allo sfregio fatto, ed atte a sal-

vaguardare l'onore del paese.
PRESIDENTE. Raccomanda all'on. Di Brazza di non entrare in

merito.
DI BRAZZA'. Dalle dichiarazioni fatte dal ministro degli allari

esteri all'altro ramo del Parlamento, senibra che qualche soddisik-

zione si sia ottenuta.

Per conto suo non può dichiararsi soddistatto; però prende atfa

con piacere, della dichiarazione esplicita, fatta dal ministro, che i

giorni della politica remissiva da parte dell'Italia sono passati.
Ora dal ministro degli affari estori non si può attendere altro

che una conferma delle dichiarazioni fatte alla Camera dei depu-
tati. Ritira anch'egli Pinterpellanza. (Bene).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. 11 sen. Di Brazza

ha ritirato la sua interpellanza svolgendola, o, se il Senato prefe-
risce, l'ha qvolta ritirandola (Si ride).
Non seguirà il suo esempio, ma si limiterà a non lasciare pas-

sare innosservata la parola s/regio. Può assicurare 11 Senato e il

senatore Di Brazzà che l'incidente relativo alla dimostrazione sT-

venuta in Trieste è assolutamente privo di qualsiasi importanz¾
è uno di quegl'incidenti che accadono in Italia e altrove, e in ge-

nerale i Governi non sogliono darsene troppo pensiero, quando

soprattutto si ha la coscienza che le autorità competenti hanno

fatto, nei limiti del possibile, il loro dovere.

Fa notare poi al senatore Molmenti che, se nell'altro ramo del

Parlamento ha avuto occasiono di parlare sull'oggetto dell'intere

pellanza, prima che in Senato, cio non è avvenuto per alcuna delle

considerazioni alle quali il senatore Molmenti ha accennato; ma

unicamente perché alla Camera fu ritirata l'interpellanza e l'argo-

mento fu svolto in sede di discussione dell'indirizzo di risposta al

discorso della Corona.

Nulla vi è in questa coincidenza che possa essere interpretato
come una mancanza di riguardi al Senato ed al senatore Molmenti.

(Approvazioni).
Annuncio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Mazziotti ha presentato
una domanda di interpellanza al ministro dei lavori pubblici circa
la sospensione generale di nuovi contratti di lavori pubblici e spe-
cialmente del contratto di manutenzione della bonifica dell'Alento.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, ne darà comuni-

cazione al ministro dei lavori pubblici.
Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Cefaly e Biscaretti, presta giuramento il

senatore De Lorenzo.

Intrpdotto dai senatori Cefaly e D'Alife, presta giuramento il se-
natore San Severino.

Introdotto dai senatori Dallolio e Molmenti, presta giuramento il

senatore Dorigo.
Introdotto dai senatori Papadopoli e Molmenti, presta giuramento
il senatore Diena.
Introdotto dai senatori Foh e Bíscaretti, presta giuramento il se-

natore Frassati.
Introdotto dai senatori Dallolio e Biscaretti, presta giuramento il

senatore, Pini.
Introdotto dai senatori Carle e Biscaretti, presta giuramento il

senatore Rebaudengo.
Introdotto dai senatori Molmenti e Castiglioni, presta giuramento
il senatore Rota.

Introdotto dai senatori Pasolini e Bonasi, presta giuramento, il
senatore Greppi Emanuele.
Introdotto dai senatori Bonasi e Mariotti, presta giuramento il

senatore Pullè Francesco.

Introdotto dai senatori Bonasi e Fabrizi, presta giuramento il se-
natore Sandonnini.
Introdotto dai senatori Di Terranova e Torlonia, presta giura-

mento il senatore Serristori.
Introdotto dai senatori Lamberti e Bettoni, presta giuramento il

senatore Pozzo.
Introdotto dai senatori Gorio e Castiglioni, presta giuramento il

senatore Cornalba.



7768 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Intfodotto dai senatori Cefalo e Vanca, presta giuramento il se-
hatore,Tivaroni.
ÌntrotÌotto dai senatori Vacea e Quarta, presta giuramento 11 so-

natore Pagliano.

Presentazione di relazioni.

COLONNA FABRIŽlO, MELODIA, FROLA e GIORGI, a nome dalla
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori pkesent'ano
le relázloni sulle nomine dei signori: Caravita, Talamo, Nicoolmi,
Ïittohi ilomolo, Triani, Della Torre, Di Vico e PincherÏe.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. OnoreYoli'colleghi!
Duränte la sospensidae dalle nostre gedúte ci sono mancati i se-

natóri Rossi Angeio e cognata.
Arigelo Ros§i, morta lin Torino il 10 dioembre, era nato in One-

glia 11 5 tiinle '1832, bla torinese di eleiihde. Da opgrdsitå e da in-
gegno nell'Indúëtfla paterna e nel commercio elevato a fortuna

privata ed a rinomanza di abile amministratore, ebbe «perta in
Torino la vita fiBUliët, nella quale si aohdusse con amore alla
eit il Comàne, alÏa Provincia, con aladrità ihdefessa, agli Isti-
tutised alÌe aziënde civiehe.
Fideâte fielle fofzeidi-quella -metropoli piemontese, contribalcal-

dadie te' e costanteroënte ai suoi progrèsäi.
Pžofnatõre e fautore della grande asposizione nazionulo del 1884,

gliene fu riconosciuto tale merito da essere premiato di medaglia
d'ök, dhe gli venne coniata.
Il comune di Torino Pebbe consigliere dal 1874, e 'più volte rela-

tore del bilancio. Fu consigliere provinciale; membro della Chin-
missione del Museo industriale e dei consigli amministrativi del-
l'Istituto per le figlie dei militari e del R. Politecnico. Oeulato e

sagace, želante o retto, liberale e generoso, pratico eccellente, ri-
theine di lutgrata ed sinata memoria. Il sindaco di Torino, nel
gidtno stesso della morte, dando al Consiglio adunato in profondo
cordoglio 11 ferale arialmzio, disse grande la perdita per Toriho
perdita:di uno de'migliori, de' più .eletti cittadini; grande per l'Am-
ministrazione comunale; e l'adunanza si seiolse in segno di Intto.
Egualmente sentito è il lutto del Senato, che Angelo Ressi pregiava
fra i suoi dal 4 dicembre 1890 (Benissimo).
Siebliaria, in provinciadi Girgenti, diede i natali a Giuséppe Co-

gnata il 25 novembre 1823. Fu medico-chirurgo, e Inerito della
écfonza con Èemoria date alle stampe e pregiate dai dotti delle me-
diche materie.
Partecibo alle gesta tioillane del risorgimento per la libertà e

l'ugione dell'isola alla patria italiana. Fu eletto al Parlamento na-
zidilale dal Collegio d'Aragona all'VIII legislatura; dimise il nian-
dato con altri di sinistra nel dicembre 1863 per la crisi della Ca-
Indra riconvocata dopo la sventhra d'Aspromonte, ma dal Collegio
venne rieletto; e ricevette poi ancora il mandato alle legislature
IX eMX.
Nominato senatore il 14 giugno 1900, fu autore di un disegno di

legge sulle decinie agrigentine, ammesso a lettura, rga poi ritirato
ed un volume sullo stesso soggetto pubblicó. Morte improvvisa Pha
dolto in Girgenti il 13 di questo dicembre. Anche alla sua tomba
sia onore e vada il nostro ricordo. (Bene).
FROLA. Si unisce alle parole di rimpianto dette dal presidente

in memoria di Angelo Rossi, col quale l'oratore ebbe comunanza
di rapporti nelle Amministrazioni pubbliche.
Ricorda l'intelligente operosità prestata da Angelo Rossi in pro

del comune di Torino, e l'opera da lui, svolta nell'Amministra-
zione del Politeenico di quella città.
Angelo Rossi accettò sempre le pubbliche cariche non come un

onore, ma come un onere, e adempi' sempre serupolosamen%e ai
propri doveri (Benissimo).
Manda alla famiglia del defunto senatore le condaglianze del

Senato (Apþrovazioni).
FILÏ ASTOLFONE. Si associa alla commemorazione del senatore

Cognata, di cui ricorda i meriti eminenti come medico, scienziato
e patriotta.
Propone che éiano inviate âlla faniiglia del defunto senatore e

aÍIa cita di Gi genti le colidog1ÏaŠ$51 Sáato.(Bene).
DI SAN GIULIANO,hiinidro degli aËari esferi. ßi assopig, a'nome

dèl Governo, älla ooininenioriziäne' ita dei Áefunti èedatori Itossi
Angelo e Cognata, àal prešiàënte e dai piecekenti ori ri.

Congedi

Si accordano alcuni congedi.

Votazione a scrutenso segreeu.

BORGATTA, segretario. Fa l'appello nominale per la votažione di
ballottaggio per la nominae:

di un membro della Commissione di finanze;
di un membro della Commissione per le petizioni.

E per la votazione per la nomina:
di tre commissari della Cassa dei depositi e prestiti;
di tre commissari di vigilanza all'amministrazione del Fondo

per il culto ;
di un consigliere di amministrazione del Fondo speciale por gli

usi di benefloenza e di religione nella città di Roma.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(I senatori südtatori pèbŠËàno alÌò ogÌio delle sohede).
PRESIDENTE. Il risuitato della votazione sarà proclamato nella

seduta di domani.

Presentazione di una relazione.

ARCOLEO. A nome de11a Commissione pel regolamento interno
del Senato, presenta la relazione sopra due modificazioni al rego-
lamento stesso.
PRESIDENTE. Questo oggetto saråmesso all'ordine del giorno per

la seduta di domani, stante l'urgenza.
Rinvio della discussione dell'indirixxo di risposta

al discorso della Corona.

PRESIDENTE. Avverte che. non potendo il presidente del Consi-

glio intervenire nella odierna seduta, perché impegnato nell' altro
ramo del Parlamento, là di cifssione dell'imlirizzo di risposta al di-
scorso della Corona è fimandata älla seduta di domani.

La seduta termina alle Ì6.30.

Mhtät bET. bÈËÚTÀŸÏ
RESOCONTO 80MMARIO - Janordl, 19 dicembre 1913

Presgenza del presidente MARCORA.

La seduta é aperta alle ore 14.5.

LIBERTINI GESUALb0, segráfàrio, 1 gge il processo verËale de1Ia
sednia prob dente.
TODESDHINI, riferehdosi all'inoidente di iètt, iëpone che a gior-

nale di Verona rese pubblico un articolo apparso in 11n ornale
di Trîeste, contedente gravissime accuïe a canch ÍlelPõyatore, inti-
mando a questo di amentirle in modo reciso ad ,esaurieñte.
Non aþpena poté léggere l'articolo del (forhálá Wieâtino, l'orá-

tore poth facilmente pärsuadore gli aniici della inãùšsistenza delle
accuse.

,

In pai'1 tenipo, pot bankiglio dei sùoi 1Agalf, äpärso hofitro il¶lor-
nale veronese querela per ingiurie. Ñón i qüè 1ðii' Ëikdiná-
zione, mancando Paccusa di un fatto sódélfico. (Comineitti).
Avverte che l'accusa si riferisce all'opera

,
spiegata dall'okatöre

come segrétado Sella Cainera del lafòró di Triéste; opera che ha
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trovafo nelle dichiarazioni dell'organo del partito socialista di ella
città la più ampia giustiûcazione.
Avverte che il direttore di quel giornale triestino è noto come

ubituale ricattatoi•e.
Dichiara che darà querela per diffamazione, con am¡iia facoÍtà di

prova, a tutti quei giornali italiani che riprodurrapno la calun-
mosa accusa.
Poichè l'on. Foscari ha dichiarato di assumere la responsabilità

delle aconse, attende che 1ð stesso on. Foscari metta l'oratore nella
cõadizione di poterlo tradurre innanzi al magistrato come respon-
sabile i dikniazione, e, nàturalmente, con ampia facoltà di prova.
($Àaiisi all'éstreina sinistra).
PRESIDENTE, per quanto lo riguarda, dichiara ohe, ai terrhini

del regolamento, egli nda poteva iersera consentire dhe si aprisse
una diàoues'iöne sulla interrdgazione de11'o11. Foscari. $ciolse la se-
data perchè Ìa Cámera ormai era alla fine dei suoi lavori; e fra i
rumdri dell'alisémWea hou édl che l'on. Todeschini avesse chiesto
di patíare por fatto personale.
FOSCARI, per tatto §érsonale, dichiara di non essere stato mdsso

tÌà Alcun s&ñtinien'to persondle contro 11 deputato Todeschini; ma
di àŸer aŸuto 'Ïa bonacienza di adempiere ad un predisa, per guarito
ingrato dovere, invitando un deputato, che trovasi sotto il peso di
tåbúb&ida ki•a¥fs'siinà accusa, a där querela per diffamazíone con
facoltà di prova; e ciò fierehè è necessario dissipare anche 11 più
lontáno sò'ipetfo dha di quësta Asseinblea faccia parte persona in-

degna di appartenervi (Aþplausi a destra - Rumori all'estrema si-
tifáttua).
Constata che la notizia della grave accusa era nota all' interes-

sato fing da limedl essendo stata in quel giorno pubblicata in un

tóteŸole Šfornale di Milano. Dichiara che assume, anche fuori di
gåeht'auls, tiitfa la réaponsabilità dei suoi atti. È lieto quindi, per
11 däàoro de1Ï'Assefablea, che la sua interrogazione abbia provocato
la querela per diffamazione (Vivissimi applausi - Vivissimi'runidri
all'estrema sinistra - Vivace scambio di apostrofi tra i deputati di
estrema sinistra e quelli di aitri banchi).
PESCETTI, SAMOGGIA, FERRI ENRICO, BASAGLIA, CORSI, DELLO

SBARBA, dichiarano che, se ieri fossero stati presenti, avrebbero
votato contro l'ordine del giorno Carcano.
MOSCA GAETANO dichiara che avrebbe votato in favoie di detto

ordine del giorno.
BASILE dichiara che ieri era presente e votò contro l'ordine del

gio1'no Garcano.
TREVÈS deplora il modo come l'on. Foscari ed altri colleghi hanno

proceduto; in quanto che, per portare nell'assemblea gravissime
aocuse a carico di un collega, si sono inopportunamente avvalsi
della forina di una interrogazionã al ministro delPíntefno.
Laikenta il dentegno parziale tenuto ieri dal presidente nei fi-

gdardÏ dóll'estrerna sinistra. Deplora che il presidente non abbia
concesso all'on. Todeschini di parlare ieri sera per fatto personale
cösfringendolo a rimanere fino ad oggi, senza potersi difendere,
sotto 11 peso della graYissima accusa (Vivissimi applausi all'estrema
sinistra).
PRESIDENTE dichiara di non aver nulla a rispondere all'onore-

voIe Trève's (Vive aýprovazioni - Applausi).
TODESCHINI attende che l'on. Foscari assuma la responsabilità di

quanto ha detto; ma non con le forme cavalleresehe, che l'oratore
non riconosce, sibbene offrendo la possibilità di un dibattito giudi-
ziale (Approvazioni All'estroma sinistra).
FOSCARI, ripete che assume tutte le responsabilitå dipendenti dal

suo atto (Vive approvazioni - Rumori all'estrema sinistra).
DE FELICE-GIUFFRIDA, chiedendo di parlare per un richi,amo al

regolamento, ei rivolge all'onorevole Fodeari e lo invita a þubbli-
care, ûrniandole, le accuse contro l'onorevole Todeschini, þer dar
cosi modo a quest'ultimo di querelarsi þer difamazione (Approva-
zioni all'estrema sinistra - Rumori).
PRESIDENTE, deplora che l'onorevole De Felice-Giuffrida,mentre

aveva chiesto di parlare per un richiamo al regolamento, abbia vo- ,

luto riapi'ire un dibattito che dovrebbe ormai considerarsi chiuso

(Approvazioni - 11 deputato Federzoni chiede il parlare - Vivt

rumori - Agitazione - Il presidente si copre il capo - La seduta
è sospesa per pochi niinuti).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta, prega l'onorevole Federzoni

che aveva chiesto di parlare, di rinunziarvi per non prolungare
l' incidente.

FEDERZONI, non insiste.
(Il processo verbale è approvato).

Ringraziamenti per commemorazione.

PRESIDENTE, coinunica i ringraziamenti del sindaoo di Padova

per le condoglianze inviategli dalla Camera.

Presentatione di relazioni.

CARCANO, presenta la .relazione bui seguenti disegni di Igggo:
, Proroga del corso legale dei biglietti di Banea e delle modifloa-
zioni apportate all'art. 21 della legge sugli Jstithti di etnissione dal.
l'art. 2 della legge 29 dicembre 1912, n. 1346. - Convenzione con

lacBanca d'Italia per la proroga del servizio di tesoreria provin-
ciale (50);

Emissione di buoni del tesoro quinquennali per provvedere a

speso straordinarie della rete 'ferroviaria dello Stato e di nuove co-

struzioni di strade ferrate (52).
ALESSU3, þresen.ta la relaziono sul disegno di legge :
Proroga fino al 30 aprilo 1914 del conto corrente straordínario

per sosteriere le spese militarix .dipendenti dall'occupazione della

Tripolitania e della Cirenaica (51).
RAVA, presenta la relazione sul disegno di legge:

.

Maggiore assegnazione di L 500.000 da inscriversi al capitolo
a. 139 « Fondo di riserva per le spese impreviste » dello Stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1913-914 (47).
CAO-PINNA presenta la relazione sul disegno di legge:
. Maggiore ássegnazione di L. 500.000 da inscriversi al capitolo

n. 55 « Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni di
ciechi » dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

terno per l'esercizio finanziario 1913-914 (48).
DI PALMA presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto 14 aprile 1910, n. 198, che

annulla il debito della provincia, del comune e della Camera di com-
mercio ed arti di Messina per rate scadute posteriormeste al 28 di-
cembre 1908 sul contributo nella spesa di mantenimento della Regia
Universita degli studi (34).

Conversione in legge del R. decreto 31 marzo 1912, n. 369, che
dispone la sopptessione dal 1 aprile 1912 degli uffici di custodia
dei valori istituiti nelle città di Messina e Reggio Calabria in se-

guito al terremoto del 28 dicembre 1908 (35).
MARAINI presenta la relatione sul disegno di legge:
Convalidazione di decreti Reali ooi quali furono autorizzate pre-

levazioni di somme dal Fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1918-913, durante il periodo di vacanza
parlamentari dal 15 giugno al 26 novembre 1913 (31).]

Seguito della discussione sull'indirizzo di risposta al discorso delÌa
Corona.

PRESIDENTE, mette in discussione il testo dell'indirizzo di ri-

sposta al discorso dolla Corona.
MODIGLIANI e CALDA, ritirano alcuni emendamenti.
UAGLINó, a nome anche degli onorevoli Mazzoni, Rondani,

Agnini, Modigliani, Basaglia, Bussi, Sichel, Beltrami, Treves, Turati,
Samoggia, Casalini e Pessetti, propone di aggiungere:

< E di fronte alla disoccupazione, che si è fatta eccezionalmente
intensa e minacciosa in molte regioni d'Italia, 4 ormai indispen-
sabile che il Governo provveda urgentemente ad una coraggiosa
politica di pubblici lavori, apprestando ad essa i mezzi suflicienti;
e ehe, nello stesso tempo, abbandoni ogni ulteriore indugio e dia



7768 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

esecuzi«ne immediata a 11uel lavori pubblici le leggi e i progetti
per i quili vennero gik approvati, per assicurare una proficua oo-
cuystione a larghe räasse, del nostro prÂÌëtariato ».
Ttec1äma non liroÏnosse, ma provvedimenu imme$iati aieguati

all'entità del malo cui debbono provvedere.
Connda che la Cameia approverå tale aggiunta, per dare un so-

1emie afBdamento alle falangi di lavoratori cui manca lavoro e

pane.
Che se la voce dolle plebi disoccitpate e sofferenti dovesse qui

dentro rimanere inascoltata, l'oratore ed i suoi amici porteranno
la questione nel paese (Vivissime approvazioni e vivi applausi al-
l'estrema sinistra - Interruzione dell'on. Vinaj, che è richiamato
all'ordine dal presidente, e contro il quale si levano tive proteste
dall'estrema sinistra e da altri banchi).
GIOLITTI, presidenile del Consiglio, ministro dell'interno, riconosce

che la questione sollevata dalPon. Quaglino è degna di tutta l'at-
tenzione del Parlamento e del Governo, reolama non solo provve-
dimenti immediati ed tn'genti, ma anche altri, meno importanti, ma
di carattere più radicale.
Avverte che il fenomeno della disoccupazione è in parte di ca-

rattere internazionale, ma è aggravato tra noi dalla crisi di sovra-
produzione in cui versano presentemonto molte industrie, che im-
piegano molta mano d' opera (Interruzioni del deputato Modi-
gliani).
All'on. Modigliani osserva che la guerra non portò la minima ri-

duzione al bilancio dei lavori pubblici, (Approvazioni).
Diohiara che il ministro compegnte studia il modo di intensifi-

care i lavori di boniflea, che potranno impiegare molti braccianti
in questi mesi più critici.
Saranno anche intensificati i lavori ferroviari; al quale scopo

precisamente tende il disegno di legge, che è innanzi alla Camera,
relativo ai buoni quinquennali.
Quanto alla proposta di emendamento, essa riguarda, non il Go-

Terno ma la Commissione incaricata di redigere l'indirizzo di ri-
sposta al discorso della Corona. Ma, se questa l'accetta, il Go-
verno per parto sua vi consente di buon grado. (Vivissime appro-
vazioni -- Vivi applausi).
ORLANDO V. E., f•elatore, acoetta, a nome della Commissione, la

aggiunta proposta, cha vorrebbe però premettere al periodo in di-
sdussione o formulare come segue:
« Bisogna anzitutto fronteggiare il fenomeno doloroso della disoo-

cupazione mediante una vigorosa politica di lavori pubblici in tutte
le regioni d'Italia ».

QUAGLINO accetta la formula proposta dal relatore e ritira la
sua .proposta (Approvazioni). .

(L'aggiunta è approvata nolla formula proposta dalla Commis-
sione).
CAVALLERA, insieme con gli onorevoli Albertelli, Porcella, Mer-

Ioni, Savio, Quaglino, Arch, Labriola, Modigliani, Dugoni, Senape e

Altobelli ha presentato la seguente aggiunta:
«..... Converrà finalmente pensere a rialzare le sorti della popo-

lazione di Sardegna ».
Aòoennando al fenomeno dello spopolamento della Sardegna, nota

che esso non è da attribuirsi a sterilità di quelle terre.
Descrive la miseria, che travaglia quella popolazione, non tutte le

conseguenze sociali che da essa derivano, specialmente in ordine al
fenomeno della delinquenza; e no attribuisce la causa allo stato di
abbandono, in cui la Sardegna è stata sempre lasciata dal Governo

centrale.
Tra i mali, che affliggono quell'isola, accenna in modo particolare

ai numerosissimi espropri forzosi, all'ingente debito ipotecario, al-
l'usura esercitata su vasta scala dai privati e dalle banche stesse,
au'imperversare della malaria, all'eccessiva emigrazione.
Espone le condizioni dolorose dei lavoratori delle miniere in Sar-

degna, i quali vedono i loro miserrimi salari ancora ridotti dal

truk-system.
Conclude esprimendo la speranza che la voce di quei lavoratori,

che egli, da loro eletto, ha portato in quest'aula, sia aseoltata dal

Governo e dal varlamento, e che, con opportuni provvedimenti le-
ggiatiyi corredati dei necessari stanziamenti, si porti Analmente
efRe$ce ripaio ai mali della Sardegna (Vive approvazioni - Ap-
plausi all'estrema sinistra).
ORLÀNDO V. E., relatore, consente nelle cose dette dall'on. Ca-

vallera per la Sardegna, alla quale spetta forse un primato di sven-
tura fra le regioni iŠpliane.
Non,può però accettare nå l'emendamento proposto dall'on. Ca-

Vallera, nè gli altri che ancora non sono stati svolti, perché l' in-

dirizzo di risposta al discorso della Corona deve rimanere nei limiti
del discorso stesso, e non può contenere l'elenco di tutte le even-

taali inisiative del Parlamento.

TURATI, non pub accettare la pregiudiziale opposta dal relatore

all'emendamento dell'on. Cavallera, che ha sollevato una questione
la quale non 6 che un aspetto partioëlare di quel problema più ge-
nerale o cómplesso, che investe tutto l'indirino della politica ita-
liana nel momento presente (Approvazioni all'estrema sinistra).
CAVALLERA insiste nel suo emendamen$o.
PAIS, per dichiarazione di voto, ricorda di essersi amorosamente

occupato delle condizioni dei lavoratori delle miniere parde coll'in-
chiesta del 1896.
Ha la coscienza di avere compiuto, insieme con tutti i suoi col-

leghi della Deputazione sarda, il suo dovere.
Afferma che la popolazione sarda non ð inferiore a nessun'altra

per intelligenza, operosità e patriottismo.
E nel suo patriottismo la Sardegna ha salutato con entusiasmo

l'impresa di Libia, siccome quella, che aggiungeva prestigio alla
Italia (Vivi applausi).
CAVALLERA, rende omaggio alle benemerenze dell'on. Pais e de-

gli altri rappresentanti della Sardegna. Ma ripete che lo Stato ita-

liano ha ancora grandi doveri da compiero verso quelPisola ge-
nerosa.

Rivolge un mesto rimpianto alla momoria del sardi caduti in

Libia, fra i quali ricorda, a cagion d'onore, il valoroso figliuolo del-
l'on Pais (Vivi applausi).
PRESIDENTE, pone a partito l'aggiunta dell'on. Cavallora.
(Non è approvata).
MARCHESANO, ha presentato un emendamento, firmato da dieci

deputati, per aggiungere l'inoiso relativo alla disoccupazione le pa-
role « e delPemigrazione ».

Nota che 1°emigrazione è il fenomeno. correlativo a quello della

disoccupazione, che riguarda più particolarmente le Provincie me-

ridionali e la Sicilia.
A siffatto gravissimo male può soltanto portar riparo una saggia

ed energica politica di lavori pubbliai; tanto più doverosa nelle

provincie meridionali ed in Sicilia, dove tanti sono i bisogni in
materia di opere pubbliche, che ancora attendono* un soddisfaci-

mento (Commenti).
ORLANDO V. E., relatore, trova che il concetto dell'on. Marche-

sano è già compreso nell'aggiunta testò approvata, nella quale si
parla del fenomeno della disoccupazione in tutte indistintamente
le regioni d'Italia.
Prega Pon. Mai'ohesano di non insistere nella sua proposta e di

prendere atto di queste diohiarazioni.
MARCHESANO non insiste (Bene), ma si riserva di riproporre in

altra occasione ed in forma concreta la importanto questione.
SANDRINI, dopo le dichiaraziòni del relatore ritira alcuni emen•

damenti da lui presentati.
MODIGLIANI ha presentato un emendamento pel divorzio: lo ri-

tira associandosi a quello dell'on. Comandini.
COMANDINI svolge un emendamento coal concepito.
« Cosi pure non apparisco conformo a giustizia l'esclusione dallo

nostre leggi civili dell'istituto del divorzio ».
L'emendamento é sottoscritto anche dagli onorevoli: Pirolini,

Gaudenzi, Pansini, Chiesa Eugenio, Norgari, Bentini, Rondani, Mu-
satti, Boraardini, Piccinato, Soglia, Cugnolio, Raimondo.
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Osserva che la soluzione di questa questione diventa tanto più
impellento, in quanto ormai presso di noi 11 divorzio esiste come

puro privilegio della classe abbiente.
Confida che la Camera approverà l'aggiunta, e chiede su di essa

la votazione nominale (Approvazioni all'estrema sinistra).
ORLANDO V. E., relatore, à convinto che circa questa questione

la Camera dovrà pronunziarsi, anche perchè si abbia una buona
volta la dimostrazione che sulla libertå e sulla conscienza del Par-
'lamento non pesa alcun vincolo nei riguardi di questa importante
riforma.
Prega tuttavia l'on. Comandini di rimettere ad altro tempo la

sua proposta per le ragioni dianzi esposte ritenendo non esser questa
la sede opportuna.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, prega

egli puro l'on. Comandini di non voler pregiudicare ora con un voto
affatto generico una proposta di così alta importanza, che l'oratore,
come giå ha dichiarato, non crede ancora matura per la delibera-
zione della Camera (Benissimo).
COMANDINI, insiste nella sua proposta, come questione di prin-

cipio, e chiedo su di essa la votazione nominale.
QUEIROLO, dichiarando 11 suo voto, afferma che, pur favorevole a

qualche caso speciale di divorzio, come demenza, condanna inta-
mante, voterà contro la proposta dell'on. Comandini per il modo
come è posta la questione.
MARTINI, avendo giå in passato reiteratamente votato in favore

del divorzio, voterà favorevolmente anche questa voha per ragioni
di coerenza.
SCHANZER, votera contro la proposta perché non crede che la

Camera abbia dinanzi a så tutti gli elementi opportuni per decidere
la questione e per le gravi eccezioni di ordine costituzionale solle-

váte dal relatore. Intende però riservarsi piena libertà di azione

pel giorno, in cui verrà innanzi alla Camera una proposta concreta.
DANEO o RONCHETTI, si associano a questa dichiarazione.
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sulla proposta dell'ono.

rèvole Comandini.
Avverte che, in seguito a sorteggio, la votazione comincerà dal-

l'onorevole Malliani.
LIBERTINI GESIJALDO, segretario, fa la chiama:

Rispondono si:

Agnelli - Agnini -- Albanese - Alessio - Altobelli - Amato

- Amici Giovanni - Angiolini.
Badaloni - Barbera - Basaglia - Basile - Beltrami - Bernai'-

dini - Bissolati - Bocconi - Bonomi Ivance - Bruno - Buo-

nanno - Bussi.
Cabrini - Cagnoni - Calda - Camagna - Camera - Canepa
- Caporale - Cappa - Caroti - Casalini Giulio - Cavallari -

Cavallera - Colli - Cormenati - Chiaraviglio - Chiesa Pietro -

Ciccotti Colonna di Cesarò - Comandini - Cugnolio.
De Felice-Giuffrida - Dell'Acqua - Dello Sbarba - Di Giovanni

- Drago - Dugoni.
Fora - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fraccacreta - Fumarola.

Gargiulo - Gaudenzi - Gay - Giacobone - Giarach - Girardi

- Giretti - Graziadei.

La Pegna - La Via - Leone - Loero - Lo Presti.

Magliano Mario - Marchesano - Martini - Materi - Mazza-

rella - Mazzolani - Mazzoni -Merloni - Milana Giovanni - Mo-

digliani - Montemartini - Morgari - Mosti-Trotti
- Musatti.

Nava Ottorino - Negrotto - Nofri.
Ollandini - Orlando Salvatore.

Pacetti - Pansini - Pantano -- Pasqualino-Vassallo - Perrone
... Peacetti - Piccinato - Piettavalle - Pipitone - Pirolini -

Poree11a - Prampolini - Pucci.
Rampoldi - Rava - Rindone - Rondani - Rosadi - Ruini.

Salterio - Salvagnini - Samoggia - Santamaria - Saraceni-

Saudino - Savio - Sealori - Sciorati - Senape - Sipari - So-

glia - Spotrino .-- Storoni.

Tasca - Teso - Todosebini - Treves - Turati.

Valignani - Veroni.
Zaccagnino.

Rispondono no:
Adinolfi - Agnesi - Amici Venceslao - Ancona - Appiani -

Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Batta-

glieri - Belotti - Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Berti
- Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bianchini - Bignami - Boni-
celli - Bonino - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli - Bo-

selli - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Buccelli - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camerini - Cameroni -

Campi - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna -- Capaldo - Ca-
puti- Carboni - Carcano - Caron - Cartia - Casalegno - Ca-
seiani - Casolini Antonio - Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia
- Charrey - Chiaradia - Chidichimo - Chimienti - Ciacci Ga.

spero - Ciappi Anselmo - Cicogna - Cimati- Cimorelli- Ciriani
- Codacci-Pisanelli - Colosimo - Compans - Congiu - Corniani
- Cottafavi - Credaro - curreno.
Da Como - Daneo - Dari - De Amiois - De Bellis - De Ca-

pitani - Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra - De Nicola -
Dentico - De Vargas - Di Campolattaro - Di Caporiacco - DI
Francia - Di Frasso - Di Miraflori - Di Palma - Di Saluzzo -
Di Sant'Onofrio - Di Scalea.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -

Falletti - Federzoni - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile Camillo
- Foseari - Fradeletto - Frugoni - Fusinato.
Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gazelli - Ginori-

Conti - Giolitti - Giordano - Giovanelli Edoardo - Gortani -
Grabau - Gregoraci - Grippa - Guglielmi - Guicciardini.
Indri.
Joele.
Landucci - Leonardi - Libertini Gesualdo - Longinotti - Lu-

cient.

Maganzini - Malcangi - Malliani Giuseppe - Manfredi - Manna
- Manzoni - Maraini - Marazzi - Marcello - Merciano -
Mariotti - Marzotto - Masi - Mauro - Maury - Me la - Mea-
daia - Miari - Miccichè - Micheli - Miglioli - Mirabelli -
Molina - Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor
- Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano.
Nava Cesare - Nitti - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Padulli - Pallastrelli - Parlapigno - Parodi - Pavia - Peano
-- Pellegrino - Pennisi - Petrillo - Piccirilli - Pistoja --
Pozzi.
Queirolo.

Reggio - Ricci Pao'o - Rispoli - Rissetti - Rizza - Rodinò
- Roi - Romanin-Jacur - Ronchetti - Rossi Gaetano - Rossi
Luigi - Rota - Rubini - Ruspoli.
Saechi - Salandra - Sanarelli - Sandrini - Sanjust - Scano
- Schanzer - Schiavon - Serra - Simoncelli - Sioli•Legnani --
Soderini - Solidati-Tiburzi - Somaini - Speranza - Stoppato.
Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori - Theodoli - Torre
- Toscanelli - Tosti - Tovini.
Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venzi - Vieini -.

Vinaj.
Zegretti.

Sono in congedo :
Brandolini.
Cucca.
Fani.
Lembo.

Mango.
Paparo - Pastore.

Sono ammalati:
Abignente.
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Cotugno.
Gasparotto - Grosso-Campana.
Rastelli.
Saardi. .

PRESIDENTE, comunica il risultato deHa votazione nominale sulla

proposta dell'oo. Comandini.
Votanti........... 351
Hanno risposto si . . . . . . 123
Hinno risposto no . . . . . . 228

(La Gamera rion approval la práposta del deputato Comandini -
Conimenti proluitgati).
ALÍÒBELL ha preéeatato la seguente proposta, .so‡toscritta da
altri ociŠeputati:
OSarà anche opportuno presentare un disegno di legge per la

precedenza del matrimonio civile sul religioso, W
GIOLITTI, presidenté del Consiglio, ministro dell'interno, ha già

dichiarató che al Á•iprèndersi där lavori piilamántari 11 Goväno
presenterà ILdisegno-dì legge pét' la §recedefiza cleÌ matrimònio
civilit suli religioso. ·

· "

Ma per la stessa ragione, per cui ha ritenuto non essere questa
sedgopportuna perchè la Camera esprimi il stio yiensiero sul di-
vorzioi crede che non bia opportunoÀddiÝenire ora ad una vota-
zione sulla proposta Altobelli:
Siffatto voto dareblie alla votazione avvenuta testà sul divorzio

un significato contrario al principio; eið che non à nella mente né
del Governo né di coloro,'ohe binno Ÿotato con èsso.
ORDANDO.V. E., relatore, prega egli-pure la Camera di respin-

gera la proposta dell'on. Altobelli pár ia-stessi ra¼k>ne cÍì orcÌÍne
pregiudiziale, per cui ha doviito opporsi alla altre aggiunte.
For parte sua diebiara.che è favorevole'alla precedenas del ma-

trimonio civile sul religioso, e che voterà, a suö tempo, a favore
del disegno di legge.
ALTOBELLI, trova singolare che la Camera non possa, in ocea-

siotio dell'mdirizzo di risposta al dlàoors'o della Corõna, prendere
atto di una formale promessa del Governo.
Liantiene quindi la sua proposta, e 'chiede su di essa, con altri

quindici deputati, la votazione nominale. - -

PRESIDENTE; indlee là votaziond nominale sulla proposta del-
I'oa. Ahobelli, avvertendo che, per sorteggio, la votazione si ini-
ziech dall'on, Roncbetti.
VÀLENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono ki:

Agnini - Altobelli - Amato - Amici Giovanni - Angiolini.
Easaglia - Basile - Beltrami - Ëernardini -' Rocconi - Bruno,
- Bussi.

Caponi - Calda - Camagna - Canepa - Caporale - Cappa
- Çasalini.Giulio - Cavallari - Colli - Chiaraviglio - Cliiesa
Pietro - Ciacci Gaspero - Ciocotti - Colonna Di Cesarò - Cu-

gnolio.
De Felice Giuffrida - Dell'Acqua - Drago - Dugoni.
Fradeletto.
Gaudenzi - Giacobone - Giarack - Graziadei.
La Pogna - La Via - Leone - Loero.

Magliano Mario - Marchesano - Materi - Mazzolani - Max-
zoni - Merloni - Milana Giovanni - Modigliani -. Montemart ni
- Morgari - Musatti.
Pacetti - Paasini - Peseetti - Piecinato - Pietravalle - Pi.

rolini - Porcella - Prampolini - Pucci.

Quaglino.
Rampoldi - Rondani - Rubilli.

Salvagnini - Samoggia - Sanarelli - Savio - Scalori - Se-
nape - Soglia - Spetrino - Storoni.
Tasca - Todeschini - Trev.es - Turati.
Veroni - Visocchi.

Zaccagnino.

Rispondono no:
Adinolfi - Agnelli - Agesi - imici Veapeslao - Arlotta -

Arrigoni - Arrivabene - Artoip - Astengo.
Baccelli. Alfredo - Barnabei - Bµsgg - I)gtaglieri - Belotti .

- Benaglip - Berlingieri - 1)grtarellg - Berti - Bertoliqi -
Bettolo - Bettoni - Biagohi Leonardo - I)iagehini - Biggatgi
- Bonicelli - Spnino - Bonomi Pablo - Borromeo - Boselli.-
Bouvier - Bovetti - Igrezg - Buccelli - Buonvino. •

Caccialanza - Camerini - CalAproni - Caingi - Cggevari -
Camiavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Capµti -
Carbani- Carcano - Caron - Cartia- Casalegno - Casolini An-
tonio - Cavazza - carina - ceci - Celgp - cermepag -
Charrey - Chiaradia - Clädichimo - Chimlenti - Digppi An-
selmo - Cicogna - Cimati. - Ciriani - Codacci-Pisanelli,-0910-
simo - Compans - Congiu - Çprngi - 09ttafavi - Çredaco -
Curreno.
Da Como - Daneo - Da1•i, - De Amicis - De Bellis - De Cay

pitarii - Degli Occhi- Della PÌetra
- De Nicolg- Deggicq -

De Vargas - Di campolattar,o - Di Capopiacco'- Di Frassp -.1)i
Miratior1 - Di Þalma - )i Salu - D Scalea.
Facchinetti - Facta - Faejli - Falcioni - Falconi Gaetano - -

Falletti - Fiamberti"- Finoccliiaro-Ägi,1gAndrea. - Fir qÑl;Ïapi-
Aprile Camillo - Fornari. -, FQscarl - Fžagoni.
Gallenga - Galli - Gallitii - Gambaroita - Gazzelli - Ginork.

Conti - Giolitti -- Giordano - Giovanelli Edoarde - Gortagi -
Grabau - Grasji - Gregýraci -"QgÌ Im
Indri.
Joele.
Landucci - Le,onggdi - Libertigi Geçualdo - Longinotti -

Longo - Luciani,
Myanzini - Èalcangi - Malliani Giµseppe - Manfredi -

Manzoni - Maraini - híarcello - Marciano - Mariotti - Mar-
zotto - hÌá i inupy >Í spre - Meda - Méndaja -
Miari - Mipciché - Micheli - M1þioll - Mir4belli - Monglio -
Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Morp111-
Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gagt¡ano.
Nava Cesare - Nitti NunzÏante -'Nuvoloni.
Orlando ittorio Emanuele - Ottavi.
Padulli Pallastrelli Parato$e - Parlapiano - Parodi -

Pavia - Peano - Pennisi - Pétrillo"- Pipitone - Pozzi.
Queirolo.

Reggio - Rissetti - Rodino - Roi - Romanin-Jacur - Ron-
chetti - Rossi Gaetano - Rossi Luigi.
Sacchi - Salandra - Sandrini - Sanjust - Scano - Schanzor
- Schiavon - Simoncelli - Sioli-Legnini - Sodiiini - SoliÃat -
Tiburzi - Somaini - Stoppato.
Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori - Torre - Toscanelli
- Tosti - Tovini.
Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venzi - Vicini
- Vinaj.
Zegretti.

Si sono astenuti:

Negrotto.
Sono in congedo:

Brandolini,
Cucca.
Fani.
Lembo.

Mango.
Paparo - Pastore,

ßono ammalati:
Abignente.
Cotugno.
Gaspuátto - Grósso-Campana.
Rastelli.
Suardi.
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PRESIDENTE, comunica alla Camera 11 risultato della votazione
nominale sulla proposta dall'on. Altobelli:

Presenti . , ,
. . . . . , , .

287

Votanti . . . . . . . . . . .
285

Hanno risposto si. . . . . . .
80

Hanno rispos*o no . . . . . .
205

Si sono astenuti . . . . . . .
2

(þa Camorg non approva la proposta dell'oa. Altobelli).
MODIÓLIAÑl aveva presentato una aggiunta relativa alla ricerca

della paternità.
Ñon vÌ insiste.

,
PRIESIdENTË mette a partito l'intero indirizzo di risposta al di-

scof•so della Corona.
(È approvato).
Sorteggia la Commissione che con la presidenza presenterà al Re

Pindirizzo di risposta.
La Coriitnissiont risulta composta degli onorevoli: De Nava, Teo-

dori,Cuidá, Gaefan'o'Rossi, Pasqualino-Vassallo, Rubini, Morelli-
Gualtierotti e Tosti.

Per un fatto personale.

GAMBAROTTA, per un fatto persdnale; dichiara di aver appreso
che oggi, in um momento di agitazione, sarebbe stata lanciata contro
di lui una sanguinosa ingiuria.
Con ciò si å tentato di risuscitare una mostruosa calunnia, che•

diciassette anni or sono, apparve in un giornale di Torino, e che lo

stèsao giornale amentl poi in modo assoluto, deploratido di essere

stato sorpreso nella sua buona fede.
E -non sold; ma il giornale espresse tutto il suo rammarico al-

I'oratore ed, in pena della pubblicazione fatta, sia pure' in buona

fede, erogó una somma a scopo di benencenza. (Applausi vivis-
simi).
SAMOGGIA, dichiaradi non averealcun fatto personalecon1'ono-

revole Gambarotta.

Che cosa pensi di lui ha detto in una lettera pubblicata per la

stampa. (Apostroû violente del deputato Gambarotta, a cui replica
vivamente il deputato Samoggia).
DE GIOVANNI, fu egli che oggi in una interruzione lanciò a ti-

tolo di ritorsione, contro l'on. Gambarotta, che apostrofava J'ono-
revole Samoggia, l'accusa, di cui questi si duole ; perchè ricordava
di ayerla letta molti anni or sono in un autorevole giornale.
Informato testò della falsita dell'accusa stessa dallo stesso ono-

revole Gambarotta, si affrettò ad esprimergli privatamente tutto il
proprio rincreacilhento.
Riteneva clie, dopó ciò, l'incidente non avrebbe dovuto avere

un'eco in quest'Aula. (Vivi rumori - Agitazione).

Interrogazioni e interpellante.

BASLINI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda giunto il momento di provvedere ad una pa-

tente di grado inferiore pei segret,ari comunali, al.fine di foraire i

picep)i comuni, speci4Imente di montagna, di segretari e-disevitare
che fra_qualche anno i nostri comuni minori noa trovinoperman-
çanza di.aspiranti iLregolare funziopamento auiministrative.

« Cassin ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub -
blici, per sapere se di fronte ai ripètuti,s'contri ferroviari i quali
fanno le maggiort vittime fra 11 personale Viaggiante ed i viaggia-
tori di, ferzË èÌaste, nn ritenga opportuno di far studigre dalla
Direzióne $êÎlg feŸrovie se non converiga di costruire la zona più

pericolosa dei treni con,.vagonÌ merei, anziché con vetture di terza

classe,

< Il sottoscritto chiede d'interžogare il mi stro d'agricpltpa, in.,
dustria e commercio, sulla convenienza di agevolare con opportuni (

provvedimenti I'affrancazione delle terre entitentiche o soggette ad
altri vincoli reali.

« Venzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per

sapere se o cogle si a provveduto, in esecuzione dell'articolo 3 della
legge 4 giugno 1911, a devolvere gli assegni dei veteçani resi di-
sponibili in aumento di quelli in corso poi superstiti delle carg-
pagne i853 e 1860-61.

« Caccialanza s.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o glu-
stizia sulle condizioni nelle quali si trovano le proture manday
mentali di Milano, in ispecie sulla deficienza assoluta di personale
alla pretura del mandainento VI, con grave danno del servizip &

menomaziope del prestigio della giustizia.
« Agnelli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le ragioni del ritardo nel provvedere alla con-
cessione definitiva del servizio pubblico di automobilÍ Sestri Le-
Vante-Varese Ligure-Borgotaro e Velva-Sesta Godano-Spezia, la cui
istruttoria ò ultimata fin dal giugno 1913.

< Fiamberti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per.sapere queli criteri presiedono alla, esecuzione del rad-'
doppigmento del binario della. ferrovia Genova-Spezia in relazione
ai centri abgati, ed in ispecie perchè, in prossimità della stazione di
Monteroso Mare, venga progettato l'ampliamento verso l'abitato, con
gravissimi danni al paese, invece che verso la spiaggia.

« Fiamberti ».

« 11 vottoscritto chiede d'interrogare il mistro dell'istruzione pub-
blica; per sapere i Ip,otivi che hanno impedito di aprire il concoppp
per Ta cattedra di clinica pediatrica presso l'Università di.Pavia,
secondo i voti espressi da quella Facoltà medica.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d' intarrogare i ministri dei lavdri ¡iub.

blici e del tesoro, sulla espropriazione dei terreni fatta nella città
di Messina o nelle sue campagne, per sapere quando intendano fare
la liquidazione agli espropriati.

< Toscano ».

< Il sottoseritto chiede d'intoreogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla assoluta deficienza del servizio di pronto soccorso veri-
ficatasi in occasione del graviss:mo infortunio avvenuto la se

del 23 novembre alla stazione di Termini, e chiede quali provvedi-
menti intenda di attuare l'Ammimstrazione ferroviaria a preven-
zione di simili disastri.

< Bissolati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sul modo come viene inteso ed applicato dal Consiglio
accademico della R. Università di Roma e dal Consiglio superiore:
dell'istruzione l'art. 95 del regolamento gencrale universitario nål
constatare l'equipollente di titoli dei richiedenti, e sulla risposta
data al. reclamo di cinque professori ordinari della Facoltà di,
lettere.

« Ciccotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, pe; sapere in qual modo intenda reprimere
nel cirepadario di Sciocca gli abigeati diventati da circa un anno

frequentissimi a causa, specialmente, del contegno di alcuni fun-
zionari di pubblica sicurezza.

< Abisso »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il presidente del Consiglio,
ministre dell'interno, ed il ministro della guerra, per sapere quali
provvedimenti siano stati adottati contro i funzionari e gli agenti,
della forza pubblica che, direttamente od indirettamente, la sga
del 12 ottobre scorso si resero responsabili delle aggressioni e de-
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gli arresti arbitrari in danno della lega agricola e. di parecchi ri-
spettabili cittadini di Santa Margherita Belice,

e Abisso ».

« Il sšttoscritto chiede d'interrogare 11 ministro de1Pinterno, per
sapere se ritenga opportuno sollecitare la -pubblicazione del rego-
lamento per l'applicazione della legge aulYeseroikio delle farmacie.

< Gambarotta ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrail per sapere se, specialmente dopo l'approvazione della legge
25 giugno 1911, n. 575, che contiene un razionale aumento di im-
piegati nella pianta organica del personale superiore, intenda porre
termine al sistema dannoso a e non giusto delle reggenze, provve-
dendo a che ciascun ufRcio sia occupato da titolari effettivi.

< Valignani ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Gaverno sulla crisi degli
zuocheri.

« Graziadei ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per conoscere i motivi per cui, malgrado il parerè reciso
della Giunta superiore, abbia lasciato senza titolare, per l'anno sco-
lastico in corso, la cattedra di fisica nell'Istituto tecnico di Alessina.

« Faranda ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri
se nün creda equo di fare agli insegnanti della scuola italiana di
Galetta trattamento non diverso da quello di cui usufruiscono gli
insegnànti elementari della scuola di Tunisi, dipendendo queste
eduálé dallo stesso consdrato e dalla stessa Deputazione soolastica.
(Ùinterrogante chiede la risposta saritta).

« Pocol ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere perchè la coordinazione in testo unico della legge comunale
e provinciale, testo unico 21 maggio 1908, n. 269, con le disposizioni
delle altre leggi che l'hanno modißcata e spçoialmente con la legge
19 giugno 1913, numero 640, per l'estinstono del sufftagio uniirersale
all'elettorato amministrativo, non è affrettata onde eliminare le

ge digeoltà ed incertezze che nel mamento attuale siincontrano

per rapplicazione dellè stesse leggi.
(Uinteirogante chiede la risposta scritta).

« Teodori ».

< Il sottoscritto chleie d'interrogare il ministro degli esteri per
sanere se non creda giusto pareggiare il trattamento degl'insegnanti
della scuola di Goletta a quello degli insegnanti di Tunisi, mentre

dipendono dallo stesso consale generalo e dalla stessa Deputazione
scolastica d'Italia.

(Vinterrogante chiede la risposta scritta).
< Rosadi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro guardasigilli in-
torno alle condizioni dell'Amministrazione della giustizia nel cir-

condario di Palmi.
4 Nunziante ».

<Il sottoscritto chiede d'interpe11are il ministro della marina.per
conoscere il preciso intendimento del Governo círoa la šcuola mozzi
in Napoli, della quale la soppressione ed il trasferimento altrove

non sarebbe giustißcato da alcun motivo, e lederebbe il diritto e

l'interesse di Napoli.
« Adinolfi ».

PRESIDENTE annunzia due proposto di legge degli onorevoli Ca-
nepa e Ollandini e dell'on. Leone.

La seduta termina alle ore 19,50.

I')IAIðIO ESTIORO

Non appena giunsero le notizie telegrafiche intorno
all'impressione prodotta all'estero dal discorso del mi-
nistro italiano degli esteri, li abbiaino pubblicati sepa-
ratamente in altra parte del giornale. Tai•div°, ma non
per questo meno rilevanti giungono oggi nuovi com-
menti della stampa rumena su questo argomento che
pilbblichiamo nellä syioolale riabrica.
I rapporti degli italiani coi rumeni, o meglio coi ro-

mani, come essi amano chiamarsi, sono sempre stati di
fratellanza; elipei·ð nðn poèsiamo cho oongi•atì11arci di
vederli mantenuti e rinsaldati.

**e

Da Vallona giungono nuove notizie intorno alla po-
litica della Grecia nei territori da essa tuttora occupati
ed assegnati all'Albania. Il seguente dispaccio da Val-
lona, 18, informa :

Numerosi meetings di profughi della zona attualmente occupata
dai greci si formarono oggi davanti alla casa dove la Commissione
internazionale di controllo teneva seduta ed inviarono alla Commis-
sione stessa due loro delegati, i quali rimisaro il seguente ordine
del giorno votato nei meetings:

I indirizzarsi alla benevolenza delle Grandi Potenze, perehó
impieghino la lorö influenza affinché alla data stabilita abbia luogo
il ritiro delle truppe greche e di ogni sorta di bande del territorio
assegnato all'Albania, ed afinchè vengano ritirate le armi e le mu-
nizioni distribuite fra gli ortodossi;

2° protesta contro tentativi insurrazionali, ai quali i greci ec-
citano gli albanesi e di cui il Governo greco è da ritenersi respon-
sabile davanti all'umanità.
La Commissione di controllo nell'accettare quest'ordine del giorno

promise che ogni delegato lo avrebbe fatto pervenire al rispettivo
Governo.

Malgrado che l'accettazione da parte dell'Italia della
proposta inglese per le isole dell'Egeo appaia oramai
chiarita, l'Action di Parigi, del 19, scrive:
A proposito del problema delle isole del mare Egeo l'Action dice :

Senza voler pregiudicare l'avvenire ci sembra di essere in diritto
di sperare che la controproposta della triplice alleanza non si di-
sobsterà troppo dal tenore del memorandum di Sir E. Grey e che,
dop> laboriose trattative, si potrà addivenire ad una transazione
tra le proposte dei due gruppi europei.

Un telegramma da Parigi, 19, dà informazioni circa
la relazione presentata da Georges Leygues alla Com-
missione degli esteri della Camera francese sulla situa-
zione estera e sugli interessi della Francia in Oriente.
Tra l'altro la relazione dice:
L'avvenire é più oscuro e più incerto che mÈ La guerra dei

Balcani non ha nulla risolto.
La triplice alleanza, approfittando dell'esitanze e degli errori della

triplice intesa, ha rivolto a proprio Vantaggio gli avvenimenti che
avevano portata una grave menomazione del suo prestiglo.
L'equilibrio del Mediterraneo è rotto, e Costantinopoli à tra le

mani della Germania. Gli avvenimenti hanno una riperoussÌone
diretta in Asia Minore, dove abbiamo grandi interessi da tute-
lare. Questi interessi faronó misconosciuti dalla nostra dipio,
mazia.
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Il protettorato cattolico è per noi una grande forza e noi com-
metteremmo u2 errore irreparabile abbandonandole ai nostri rivali,
specialmenta in Siria.
Occorre dunque non soltanto sostenere le nostre opere & istru-

zlone e di beneficenza, ma dare un impulso energico alla nostra
azione economica.
Se la Franoia 'non vuole decadere, se essa vuole trarsi con onore

dalla crisi che attraversa l'Europa, occorre che essa adotti una pglitica ferma e chiata, le cui direttive restino invariabili e che abbia
una-diplomazia attiva ed [enegica.
In seguito a questo discorso, la Commissione ha deciso di far fare

un nuovo passo presso il presidente del Consiglio, Doumergue, per-chó ao00tti di recarsi in seno alla Commissione.

È 'noto 'come la morte del Negus-Neghesti abissino
sia più volte stata annunciata da fonte ufficiale e .pumullameno smentita.
Il cambiamento del Negus in Abissinia ò tal. fatto

politico che non può operarsi che con grandissima ¢Iif-
ficoltà., ed ò perciò che si spiega come la inortg-di ble
nelik.3possa essere stata annunciata e cotraddetta più
VOfte.
La nuova conferma ha carattere di perietà, ma, ripe-
amo non 'merio attendibili parvero le altre versioni
in 'märito.
Comunque, ecco un dispaccio da Parigi, 20, che an-

nuncia la morte di Menelik:

11 Petit Parisien scrive che il ministro delle Colonie ha ricevuto
dal governatore delÏa Costa dei Somali un telegramma, il quale
anhunzia che la notizia della morte di Menelik 6 giunta a Gibuti
e che egli la considera come esatta ; tuttavia non potrà dare in-
formazioni particolareggiate prima di otto giorni.

LA STAMPA ESTERA
e il discorso di S. E. DI San Giuliano

1 commenti al recente discorso fatto da S. E. il ministro italiano
degli affari esteri si susseguono nella stampa europea.
A Berlino la Koeiniselee Zeitung si rallegra che la Camera ita-

Jiana.abbia fatto lieta accoglienza al discorso del marchese Di San
Giuliano, dicendo essero ciò così altamente soddisfacente come il
tono ed 11 contenuto del discorso, che così degnamente ha esposto
la politica estera italiana.
11 giornale trae dai discorsi del cancelliere, del conte di Berchtold

e del marchese Di San Giuliano le prove dell'intima compattezza
della triplice alleanza.
Le Berliner Neueste Nac1ericleten dicono che il successo é piena-

mente meritato, perohã il marchese Di San Giuliano ha saputo con.
durre la politica italiana su linee ferme, sicure e leali, ha compreso
l'utilitå della piena adesione alla triplice ed ha bene intesoíl paralle-
lismo degli interessi dell'Italia e della Germania.
La Magdeburgisclee Zeitung dice :

In Germania si accoglie con grande soddisfazione la parte del di-
scorso del marchese Di San Giuliano relativa alla triplice alleanza.
Con gioia si ascoltano le calde parole per la Germania ed assai
duveaute sono pure quelle relative alle relazioni italo-austriache.
La dichiarazione che il tempo siella polition remissiva é per sempre
finito per l'Italia trova in Germania piena approvazione e conside-
razione.

***
A Pietroburgo il Rossia pubblica un articolo nel quale commenta,

favorevolmente il discorso ed afferma che alla vittoria del Govergg

ha contribuito la precisione del programma ministeriale di politica
esteža Abrenuamente difeso dal marchese Di San Giuliano.

Dopo aver rilevato i passi del discorso relativi alla fedeltà, alle
alleanze e alle buone relazioni con le potenze della triplico intosa
l'articolo si compiace della dichiarazione circa le isole, dicendo cho

essa deve servire a sfatare la leggenda secondo la quale11 Governo
italiano non agisce con tutta tranchezza nella questione. Difendendo

gli interessi del proprio paeseña diplomazia italiana då prèra di

essere ferma nell'intenzione agire in piena solidarieth col con-

certo europeo, nella progressig liquidazione delle complicate con-

seguenze dei resenti avvenimenti d'Oriente.
L'articolo conchiude facendo risaltare la sincerità e la cordialitå

con cui il marchese Di San Giuliano ha parlato dell'amicizia che

lega PItalia alla Russia e all'Inghilterra e s) augura clie. tali parole
troveranno una eco simpatica nella pubblic.a qpinione italiana, che

ha avuto in questi 111timi anài non ohe prove dei sentiment

amichevoli della Russia.

* *

A Vienna il PremdenWatt commenta oggi il discorso del mar-

chese di San Giuliano e scrive:
Le dichiarazioni del ministro degli esteri italiano sui rapporti

dell'Italia con l'Austria-Ungheria sono state accolte nella Monar-

chia austro-ungarica con la più calda simpatia. Le parole cordiali
che il ministão italiano tributa all'Austria-Ungheria e alla triplico
alleanza trovano qui una eco altrettanto cordiale.
Il giornale rileva le dichiarazioni del marchese Di San Giuliano

circa gli scopi pacilloi ed eminentemente difensivi della tripüce als

leanza rinnovata senza alcuna modificaziono e che fornia 14 base

salda o sicura della politica estera italiana.
Il Fremdenblatt mette poi in rilievo il passo del discorso del

marchese Di San Giuliano relativo alla soluzione tranquillánte
della questione degli, italiáni regnicoli di Trieste. A proposito poi
della restituzione al. conte Berchtold il giornale dice che l'illustre

uomo 'di Stato, quale ha avuto una parte considerevole nella so-

luzione delle questioni esposte nel suo discorso, può essere sicuro
della più cordiale accoglienza nell'Austria-Ungheria la quale ap-
prezza la sua attitudine. Il giornale dice che i vivi applausi coi
quali accolsero l'espositione del marchese Di San Giuliano i agoVi

rappresentanti del popolo usciti dal suffragio universale costituí-

scono la più sincera e larga approvazione della sua politica. Il voto
di ieri alla Camera col quale il Gabinetto Giolitti ottenne la fiducia
di ung quadruplice maggioranza ha parlamentarmente ratifleata

tale politica.
Il voto della nuova Camera italiana é una importante mani-

festazione fatta dinanzi a tutto il,mondo e conferma la tesi.so-
stenuta dal marchese di San Giuliano che cioè la politica basata

sulla Triplico alloanza e sulla saldezza dei rapporti fra l'Italia e

l'Austria-Ungoria, corrisponde meglio di qualsiasi altra at grandi
mteressi nazionali dell'Italia.

* *

*

Anche la stampa turca commenta benevolmente il discorso.

L'ufficioso Jeune Ture l'accoglie con simpatia, ed augura che

l'appoggio promesso si manifesti nel modo più etBcace nepa que-
stione delle isole, nella quale la Turchia e l'Italia hanno interessi

comuni,

puharest, 20. -- Ladépendance Roumaine, commentando 11di-
scorso del marcheso Di San Giuliano dice : Constatiamo con yiva
soddisfazions come ogni gualvolta si parla sulle rive della Dimbo-

vitza e del Tevere delle re?azioni italo-rumeno ciò avviene epqnta-
neamente e naturalmente in. termíne di sincera simpatia. Si avrebbe
torto ad attribuire oioè esoluaivamente alla affinità di razza o alla

comunanza di origine, giacchè dipende anche, in questa cpoca di

acre lotta per l'esistenza, dag pomunanza di interessi.
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Da qualsiasi lato-si guardi, il campo estèstssimo degli interessi
polittoi ek economioi'delPItalia e della Rumenia, é impossibile tro-
vare la minima opposizione.
Vediamo quante cose ci avvicinanó n a Vediamo millig chi ei

divida. Siamo pereið felici di cogliere ogni oooasione per sostenere
il riavvicinamento sempre più strotto fra PItalia e la Rumania.

Abbiamo la convinzione che esso gioveyh ad ambedue i paesi.
11 gi,ornale conservatore Minerva dice: H discorso dell'on.

chean di San Giuliano ha prodotto ottima impressione 'ael mondo
poÍltico rumeno. Mentre 11 nostra popolo 6 cirpond!Í.o da tanta fal-
sitä o invidia ei rallegriamo per la manifesteitono di amtolzia di
un paese della cui sinceritå siamo convinti.. Ú'Italiä progredisse po-
liticamente, economicamente ed intell'hualmenig
L'litero artloolo ð un inno al pogresso ËeÌÌ'(talig e, rileva che

la polition de11a Rugnti den orientarspeção Pitalia e la Ger-
mania. ÚÏiÀliËlia raggiutiÍ,o un'enor spaneÎone economica e in-
teliottuale e il Govern0 l'umeno deve lavorarÀ per st-ingere aàst-
tuosi rapporti coll'ItalÏa in ambedue quesh campi, came pure nel
campo politico.

Le LL. MM. il Re e la Regina, nella sera di ieri l'altro,
lianno offerto un pralizo alle dame e ai gentiluomini
dálle, Loro Case, nonchè a numerose personalità del-

l'ariatocrazir romana.
Intervenne anche S. M. la Regina Margherita, ac-

cógagnata dalla principessa di Sant'Elia e dalla du-

cliessa Vittoria Sforza Cesarini.
Dopo il pranzo gli invitati passarono in un salone

ove si atnmirava un gigantesco albero di Natale, splen-
dente per migliaia di luci e caried di iñègniaci, ridehis-
simi-doni, che furono distribuit a t¾tti, gli intervenuti.

La « Gloeonda ». - Ieri, a Firenze, appena chiuse al pub-
blico le Gallerie dove era stato esposto 11 meraviglioso capolavoro
Leonardiano, ritornato in possesso della Francia grazie -alPItalia, il
comm. Ricci e il prof. Poggi ne hanno proceduto alPimballaggio.
Stamane, alle 7.50 col treno proveniente da Bologna, è partito da

Firenze il quadro prezioso. Fu posto nella apposita cassa imbottita

preparata antecedenten ente. In altra cassa fu posta la cornice che

seryl per esporre la « Gioconda » al pubblico.
Là cassa venne collocata sui enscini di uno scompartimento ri-

segvato di prima classe, nel gyala salirono il comm. Corrado Ricci,
ilicomm. Poggi, il V1ce commissario Mayte, capo Gabinetto del que-
store, una guardia e due carabinieri di, scorta al vagone fino a

Roma.
Stante l'ora mattutina pochi auriosi assistevano alla partenza del

gliadro che giunse a Roma alle ore 13.5 e venne subito trasportato
al Ministero della pubblica istruzione.

Associazione della staanpa. - Ieri sera, dinanzi ad un
pubblico numerosissimo, eletto, dove ñgurava largamente ed ele-

gantemente l'elemento femminile, il poeta dialettale Berto Barba-

rani, da Verona, recitò i migliori versi del suo canzoniere. Vivis-

sinii applausi spesso accolsero 11 poeta gentile che tanto faceva vi-

br e nei cuori il sentimento coll'armonia del verso e le evocazioni

gentili.
Alla fine della recitazione molti complimentarono il giovane, va-
lente poeta.
AIPistituto Internazionale di agrieoltura. - U Go-

Verno dell'Uruguay ha noininato delegato al Comitato permanente

dell'Istituto internazionale di agrícoltura'in Ítoma 11 vice consolo
della Repubblica a Ro¾á, dott. Enriqué JosË Rovira,

munilleeria. - A Borgo San Donnino (Parma) ð moi'to l'ex-
presiden$ del tribunale, comm. Carlo Godi, il quale hä làà'ciato

..d00 lire al Ricovero ¢ei vecchi di Parma e 150.000 alÌ'Osýèdale
del bambini poveri di Pàrma, ed inoltre 30.009 lire all'Ospfzio di
Borgo San Donnino.

Edliäkiithi&e koi e. - Ëssendosi
.

costituita im Roma la

So318th romafia ni orficoltura e spettando aa essa di bandire espo-

sizioni nazionali di floricoltura, la sezione romana delFAssociazione
mövimento forestiori lii astieño dal bandirne noI 1914.

Poich peraltro la sezio$e romana delPÂssociazione mpylmento
forestieri aveva gikdi tàËÀo ðoterininato ä'InaÍre una Esposizione
internazionale di florlooltura in Roma per il 191ti, invitando a par-
teciparvi i cultori ed i prpdattori ydi ogni nazione, essa ha delibe-

rato di mantenere talè iniziativa e di svolgerlä S'accordo con la

Speioth romani di órticoltura.
11 Comune, con deliberazione di Giunty, ratWeat4 al, IL commis•

sario, ha concesso l'uso del Giaidito, geL)4gg, 4 di alciintviali
della VHla Umberto nel zinese di magg lûl5.; ed in guqati giorni
tanto la presidenzi áÀlli sezioËe romaga dell'Àssociaziong movi-
laento forestibri quanto quella della Societh romana di.optiool-

· tura, hanno nominato appositi commissayi gegch provvèdano ûn
d'ora all'ordinamento di tale Eqp,osizione internazionale, clie dovrå
assumere una effettiva importanza e doirli rhiÑÊiro Véaúnte de-
gna di Roma e della e terra dei û9ri ».

Mostra agrarla. - Promossa dalla Società degli agricoltori
italiani, si terrå in aprile e vi saranno collegate le Mos,tre spyiali
dell'Agro romano dellà sezione femminile, delle colonie italiane. Vi

sarà pure un concorso speciale d'imballaggi pei' agrumi, pdf quale
verranno assegnati anche premi in denaro.
Chi ha bisogno di schiarfmenti si rivolga alla Speletà degli agri-

coltori italiani, via XX settâmbre, n. 8.

lWella Liisia. - L'Agentia Stefani ha da Bengasi, 19:
« È stato stipulatoril.contratto por la doncessionedell'areaperla

costruenda sede dell'Unione militare ».

Marina snereantile. - Il Regina Elena, della N. G. I., é

pgrtito, da: Dac4r per Barcellona e Genova. - 11 Dandolo, dells
Società veneziana, he transitato da Perim per Vene2ia. - I[ Ve-

niero, id., à partito (la Palamos per Fòliti dé GuiscoL - L'Umbria,
della Società I alia, à partito da Dacar per Gerlova.

VIENNA, 19. - Nella seduta del Club polaoco, alla quale pärtesiþ&an-
che il ministro Dlugosa, su proposta della Commissione pïdainen-
tare, é stata doliberata l'espulsione del deputato Stapiriski da101ub
polacco.
LONDRA, 19. - 11 Parlamento à convocato per il 10 febbraio

prossimo.

BRUXELLES, 19. - La Conferenza degli zuoclipii ha to idazi
corpponsatori che dovrebbero essere appliástiÃijaOifteentiparte
dell'Unione, agli zucchori premiáti di ongine iŠiaÁg.
STRASBURGO, 19. - H tenente Forstner Í 6 stato condanngto a

quarantatrò giorni di prigione, essenËo stato ritenuto colgevole di
aver fatto a Dettweiller uso ingiustiûcato rdolle armi contro uno

storpio.
VIENNA, 19. - La Delegazione austriaca ha approvato 11 bilanoio

della guerra o terminerà domani i suoi lavori.
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VIENNA, 194 - (Camera dei deputati). - Il presideñíà del Con-
siglio, eonte ßtuergkh, risponde ad alcune interrogazioni rivoltegli a
proposito della pretesa sovvenzione data dal Governo al deputato
Stapinski. Sebbene, egli dice ,non abbia nulla da tacero, nondimeno
deve deplorare che in un comizio di un partito politico staño state
fatto dichiarazioni chel almeno in parte, per segreto di uflicio, sa-
rebbe meglio fosstro state sottratte alla pubblicità. (Approvazioni).Il presid.hte del Consiglio þoastatata che per iniziativa sorta da
raggalírdovolo parto polacca, esperta in materia politica, av,eva as-
Segnato sui fondi a disposiziono una somma adoguata per acqui-
ståre un giornale di opposiziono contro il partito polacco, afBrieh6
esso, con a capo Stapinski, seguisse un indirizzo in armonia eph le
intenzioni dòll'attualo maggioranza del gruppo polacco nei rÁpporti
tralidizionali gi atnioizia col Governo. ---

Il ýosidento del Consiglio rileva di non aver mai trattato con
lo Stapinsici por una qualsiasi sovvenzione governativa e dice oho
ighora se lo Stapinski sapova che la somma provoniva dai fondi a
disposizione.

rotesta infino altamonto por il rimprovero mosso contro la sua
persona o coritró 11 Governo.

a propósta del deputato socialista polacco Daszynski la Cantera
cop 150 voti contro 140 delibera di iniziaro nolla prossima seduta
la discussiópo sulle dichiarazioni del presidente del Consiglio.
LONDRA, 19. - La conferenza per la tutela della vita umana in

alare contocata a Londra cinque settimane fa dal Governo britan-

nic,0, si iornata al 5 gennaio prossimo.
11 Re Gioi•gio ha ricevuto oggi nel pomeriggio al Buckingham

Palace i delegati dei 17 paesi che sono rappresentati alla confe-

opo 11 dgvimento generale, il Re si è intrattenuto con i presi-
denti ËeÌlo. delegazioni.
Si sj)ora che la convenzione internazionale sark firmata verso
il 13 gpunaio.
garo ohp l'accordo delle potenze firmatarie sia sin d'ora assi-

curato.
1* in Quanto concerne l'uso della telegrafia senza fili nei nau-

frági, nelle, tempeste, nello segnalazioni dei ghiacci, nei cicloni e
circa gli obblighi imposti ai capitani delle navi che hanno ricevuto
î sägnáli di occorso ;

go circa IP etudio soientinoo del regime dei ghiacci e le ri-
cerche dei 'ghiacei galleggianti mediante navi specialmente allestite
a questo soapo a cura delle potenze contraenti;
'3* per 11 collöoamento a bordo di lancie di salvataggio e di

altri apparapohi in quantità sufliciente per raccogliere tutti i nau-
féaghi; a ,

e cirô& .lá organizzazione di un uffleio incaricato di raccogliere
iPM9 le iniánazioni utili alla sicurezza della navigazione;
J° oirca un controllo uniforme da parte degli Stati firmatori

della ossorŸ'anza delle regole della convenzione;
6 circa I$ misure contro I'incendio.

I pompieri sono accorsi immediatamente con torcie e. proiettori
elettrici.
Bette foriti sono ejpti estratti subito dalle macerie e sono stati

trasportati all'ospedile.
lino di questi ha il torace sfondato e 14 testa in parte fracassata,
Quattro operai sono useiti dalle macerie senza bisogno di soe-

corsi. Si temo che due operai si trovino ancora sotto le macerie.

Tra i feriti vi sarebbero tre italiani.
Le ricerche continuano alla luce dei riflettori.
Si ode abbastanza distintamente la voce di due operai che'rispone

dono alle domande loro rivolte.

PAR10I, 19. - Alle 6.20 é stato estratto uno degli operai sepolti
in seguito al crollo in via Belgrand.
È un giovane operaio italiano, certo Menotti. Per estrarlo dalla

macerie occorsero oltre due ore di pazienti sforzi per allontanaro
travi di ferro, sassi e rottami. Più tardi anche il secondo operaio
certo Belfort 6 stato estratto dalle macerie.

PARíGI, 19. - Non appena ha avuto notizia del disastro della

via begànd il presidente della Repubblica ha mandato all'ospe-
dalè il capitano di viscello Granclement per informarsi sullo stato
ãäi reaff.
Il presidènte del consiglio Gaston Doumergue ha mandato il suo

capo di Gabinetto per informarsi della situazione delle famiglio
delle vittime.
Degli otto operai ohe erano stati trasportati all'ospedale, cinque

soltanto vi sono rimasti.
Si krovano há questi Giuseppe Menotti di 24 anni, aminogliato,

originario dell'Italia, Antonio Freschi di 17 anni, nato a Piacenza,
Francesco Freschi di 27 anni, ammogliato, cugino del predente,
Paolo Bassandri di 54 anni nativo di Piacenza, ammogliato con un

Églio.
Tutti questi feriti non sono gravi, salvo Menotti Giuseppe, chè

avrebbe riportato la frattura del bacino, e Francesco Freschi, al

quale si dovrebbe amputare il braccio destro.
Stante la scarsa sicurezza che presenta la parte dello stabile, ane

cora in piedi, ð,stato organizzato un servizio d'ordine per tenere

lontani i molti curiosi che stazionano nelle vicinanze.
I e stabile che si trova di fronte alla costruzione sprofondata o

stato in parte sgombrato perché i muri di facciata della costruzione

minacciavano di crollare sulla via.

Squadre di operai sono attualmento ocoupate a puntellare la co-

struzione.
LÓNDRA, 19. - Si annuncia obe Winston Churobill, accop1pa-

«nato da un amico, è partito stasera per Dover o Parigf. Egli ha
detto ad un giornalista che si propone di visitare l'Esposizione de-

gli aeroplani di Parigi.
La signora Churchill raggiungerà domonica suo marito s Parigi

ed entrambi si recheranno a passare le feste di Natale o Cipo
d'anno nel mezzogiorno della Francia e poi ritorneranno in Inghil-
terra.

Ifargomento delicato dei compartimenti stagni nelle navi ó stato
' felicemente risolto per alcuni punti come la ohiusura automatica

delfó porte stagne, ma i principii da applicare circa i compartimen-
ti, specialmente sulle havi che sono contemporaneamente da tra-
sporto di merci e da passeggeri, non sono stati sin ora formulati
che in una forma abbastanza vaga per permettero l'applicazione
dei vari melodi in opposizione e per lasciare libera via allo espe-
rienze.

Winston Churchill non ha intenzione di recarsi in Germania.

PARIGI, 19. - Due operai che lavoravano nell'ediacio crollato in
via Belgrand, sono segnalati come non ancora tornati al loro do-

micilio.
Uno di essi è Giuseppe Pigni, di 34 anni, fornaciaio, abitante iri

via des Pyrenées. I feriti sono dieci, del quali otto si trovano al-

I'ospedale Tenon.
MADRID, 20. - E morto il marchese di Pidal, ex-presidento del

SIDNEY, 19. - Il vapore Pacifle, qui arrivato, reca strazianti no-
tizie circa l'oruzione del vulcano delle isole Ebridi de115 dicembro.
Secogdo tali notizie quattro o cinqueconto indigeni sono periti.
MALTA, 19. - 11 vapore inglese Cin•xon, che era stato conside -

rato come perdtito, é arrivato senza incidenti a°Porto Said.
PARIGI, 19. - Verso le ore quattro è sprofondata una casa in co.

struzione in.Vià Belgrand, trascinando seco tutti gh operai che la-
voravano sulle armature.

Senato.
PARIGI, 20. - 11 Malin ritiene che nel Consiglio dei ministri

,

di
stamane, Jacquier, sottoseggetario di Stato alle belle arti, proporrà
di esporre la « Gioconda » quando sarà ritornata a Parigi, dopo una
sosta a Roma ed un'altra a \Illano, e di far pagare aivisitatoriper
un certo tenipo un biglietto d'ingresso ed elargare il ricavato di

questa esposizione a pagamento alle istituzioni di benefleenza ita-
liane di Parigi.
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Indubbiamante il Consiglio dei ministri-aPjproverå (Inesta pro-posta.
11 Math aggiunge che bisognava troTate il mezzo per ringraziare

l'Italia della sua cortesia e della buona grazia che ha attestato alla
Fraracia da quando la « Gioconda stata trovata. Ora 11 mezzo è
splendido.

11 Matin ricordando la bek manifestazione che ebbe luogo il 4luglio 1912 in onore di Leonardo da Vinoi, organizzata dalla Legafranco-italiana, scr1Ya che si tratta di organizzarne una simile per
celebrare il ritorno del capolavoro Vinelano,
I giornali dicona che il Comitato degli amici del Louvre ha deciso

che la somma A E5.000 fk•anohi, messa a disposizione di colui che
avesse ritrova'•0 la < Gioconda s. Venga consegnata all'antiquario
Gerl,

>TOTI2;I¯ED V.A.ILIID
Seoperte ax•eheologiehe. - Nella località di Stra are nel

golfo di. Muggia presso Trieste sono stati scoperti durante la bassa
marea degli scorsi giorni resti di costruzioni romane sopra un
rialzo, a quanto pare, di quattro piattaforme. Una quinta piatta-
forma sembra si trovl sotto la superficie del mare. Sul luogo sono
stati trovati mattoni di origine romana e cost pure rottami di an-
ore e di altri Vasi.
Il conservatore provinciale dei monumenti dichiara che si tratta

effettivamente di costruzioni romane del secolo quarto. Per com-
piere oompletamente i lavori di scavo occorreranno grandi spese
essendo necessario rimuovere i grossi strati di terra che coprono
li avanzi stessi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE
lel R. Osservatorio del Collegio Romano

19 dicembre 1913.
L'altezza della stazione à di metri . . . . . .

50.60
11 barometro a 0 , in millimetri e al mare . . 761.9
'Tormometro oentigrado al nord . , , , , . .

9.8
Tensiona del vapore, in mm. . . . . . . . .

6.93
Vmidità relativa, in osntesimi . . . . . . . , 76
riento, direzione . . . . . , , . . . . . . . ,

N

elooithinkm................ 6
tato del cielo

. . . . . . . . . . . . . . . cop. nuvolo
emperatura massima, nelle 24 ore

. .
. . .

11.1
Temperatura minima, id.

. . . . . . . . . . 6.4
Pioggiainmm

.............,. 4.1

19 dicembre 1913.
In Europa: pressione massima di 778 sulla Scozia, minima di 761

sullo stretto di Bonifacio.
In Italia nelle 24 ore: pressione quasi stazionaria sulle isole, sa-

lita altrove flao a 5 mm. sul Veneto; temperatura per lo più in
lieve aumento; cielo nuvoloso sulle regioni settentrionali con piog-
erelle sulle regioni appenniniche e versante Adriatico, nebbioso
altrove; nuvoloso sulle localitå peninsulari con pioggerelle sul
medio versante Adriatteo e tirrenico ; pioggerelle sparse sulle
isole.
Barometro : massimo di 770 sulle regioni alpine, minimo di 761

a Portotorres.
Probabilita: venti forti intorno tramontana sulle regioni setten-

trionali, tra tramontana e levante sull'alto e medio versante Adria-
tico; intorno a levante sul rimanente versante Adriatico, intorno a

ponente sull'alto versante tierenico, tra ponente e sud altrove.
Cielo nebbioso sulle regioni alpine con novicate, nuvoloso altrove
on piogge specie sul versante tirrenico. Mare Tirreno agitato,
lolto agitato attortio la Sardegna; Adriatico e Jonio qua e là
agitati.

oLLETTIno METEORICO
detrainete oestrale di mearologia e di stolinam1<a

ing 19 dioembr/19) 3.

STATO

STAZIONI g a l egegg

ore 8

Pette Haarisia.".. coperto

Torino ........... coperto
Alessandria....... 'Is oopem
Novara ........... 96
Demodossola...... copef•t6
Pavia ............ ooperto
Milana............ ooperto
como ............ coperto
Bondrlo........... -

Bergame ......... coperto
Bresala ........... ooped
Cremona ......... P
Mantova ......... tj, copek
Verona........... 'Is OP
Belluno .......... coperto
Udine ............ sereno

Treviso........... If, coperto
Vicenza .......... 'I, coperto
Venezia........... sereno -

Padova ........... 'Is .coperto
Rovigo ........... If, ooperto
Piacenza ......... coperto
Parma ........... ooperto
Reggio lhnilta ... coperto
Modena .......... JPerto
Ferrara .......... coperto
Bologna ......... 00Perto
Ravenna ......... -

Fora ............. coperto
Pesaro ........... ooperto
Anoons ........... coperto
Urbino ........a nebbioso
Macerata ........ ooperto
Aseoli Pigene..... . copê¢0 ,

Perugia .......... sereno
Camarino......... -

Laoon............. ooperto
Pisa.............. ooperto
Livorno........... .copertp
Firenze........... coperto
Arezzo ......... tj, coperto
Siena ..........., */4 aoperto
Grosseto.......... ooperto
Roma

............ 1], ooperto
Teramo .......... ooperto
Chieti ............ pioyoso
Aquila ........... ooperto
Agnone .......... nebbioso
Foggia .... ...... ooperto
Bari.............. If, oopertoLecoe ............ nebbioso
Caserta .......... Bj, ooperto
Napoli ........... ©¡4 copor••-
Benevento........ Et, coperto
Avellino.......... *¡4 ooperto
Mileto ............ ooperto
Potensa .......... 1|, ooperto
Cosensa .......... */4 oopärtoTiriolo ........•.a copertò
Reggio Calabria .. -

Trapam ..···••••• If, eoperto
Palermo - - -· ·••••• 1], ooperts,
Porto Empedoele.. picyogoCaltanissetta •··•• ooperso
Messina .......... a¡ geppyteCatania . -·••••••• */4 aopertoSiracusa..........

....

Cagliari .-••••••• aereno
K•-•-•••• 8/4 coperto

. EsxrasATaas

e I m a ro .....ims analma

ore8 i-

mosso 13 5 8 8

legg.mossò
¯

gg 5 9
tegg.mosso 12 0 5 2

80 -01
- 45 01
... 5 ô 2 0
- 86 -10

90 15
- 48 08
- 81 31
- 88 36

- 80 20
72 30

... 7 5 2 8
68 -06

- 63 28
- gg -01

31 08
.... 7 0 1 1
- 85 20

mosso 7 2
.

2 1
. 65 10

59 21
81 10
64 26
.es gs
55 31
60 30
52 42

- 56 42
agitato 10 0 ô 4
mosso 10 4 3 1

5 3 2 7
--- 7 5 4 3

110 65
75 20

ll 1 3 2
- 13 4 2 4

mosso . 11 8 5 0
86 48
76 45

- 80 25
116 44

- 116 .ô4
- 116 47
- 108 40
- 73 33
- 92 25

144 50
calsmo 17 2 7 8
- 164 80
- 142 84

legg. mosso 13 à 8 2
125 45
108 44
149 42

- 94 . 35
- 130 29
- 150 -20

r almo 15 2 ll 6
ontmo 17 6 8 1
loÈË. Bíosso 15 0 9 3
"- 110 60
calmo 16 0 9 5
omlano 16 4 7 7

iÑLÌmo 16 8 4 3
- 100 63
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